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All'importo di clusoun Taglia postale ordinario e tele-
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11 numero 10'l deMa raccolta ufficiale delle I¢ggi e »ded destati
del Jtegno contiene B segwente decreto:

VITTOþIO EMANUELE III
?ger grazia di Blo e por TolontA Rolla àasiaag

RE D'IT¾

Sentito 11 Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St.to

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro;
TAbbiamo decretato e decretiamo:

krt. 1.
È.htabilita una tassa gbollä sul prezzo di vendits o di consgmo

frá comtnercianti-ed acquirenti' o consumatori di merol, derrate,
somminisfrazioni ed oggettiqualstaasi considerati di lasso, 11001prozas
non siasinferiore-a L. 5.
La tassatsfapplieä secondo la scala seguente:
Vendite ha L. 5 a L. 30: per ogni hra ograzione dilirs, L 0,f0!
Vendite da oltre L. 30 a L 100 : per ognil 5 11-e o fraziono di

5 lire, L 0,50.
Vendite da oltre L 100 Roo a L. 11)00 : per ogni 10 lire o fra-

zione di 10 lire, L 1.
Vendite da oltre L. 1000 ano a L. 5000: per ojnt 50 lire o fea-

siÀe di ho lire,.L. 5.
Ve dite euperiori a L. 5000: per ogni 103 lire o frazione dilCO

lire, L.
Sono considèrate di lusso le merci, derrate, somministrazioni ed

oggetti descritti nell'annesso ele co.

L'elenco pu,6 essere raidincatogoon decreto del m sistro delle
ûnanze.

Art. 2.

La tassa è a carioo ,dell'acquirente o consumatora, e deve essere

soddisfatta all'atto dell'acquisto se anche il pagament>.del presso
non sia contemporanee, o is contrattazione della inerce sia avve-
nuta anteriormente al presente decreto.

Questa tassa è dovuta niche sugh oggettidilusso importati dal-
1*estero, sia pure a mezzo di paechi postali, quanio siamo direttE a
priviti ionsumatori, e verrà riscossa con le modalità che saranno

stabilite con deci•eto del ministro delle flasaze.
La tassa non 6 dovuta pefle merot di lasso importLte diretta-

mente dat negozianti e dagli'industriali oha trÊttan l'artioolo.

La tassa non 6 del pari dovuta sugli oggetti di lusso ohe Yea-
gano esportati dal Reguodirettamente dal negozianti e fabbricaati
quando 11 Valora degli oggetti superi L. 1000.

Art. 3.
La tassa ei risouote meillante speclati marehe da bollo doppio da

appliogrei a cura del venditore.
Qdesti ha, l'obbligo di tenere un libretto di soonttini a madre-o
gli numerato progressivaûlente, nel quale deve igeoi lyero imine-
distamente tätte le'vendite soggette a tassa da lutiosagnito, inli-
eand > distintamente la meree, 11 presso pattaito o la taash oorff.

spondente.
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Per le meroi spedito le dette indicazioni devono appersi nella fat-
tura e sul duplo della fattura o sulla prima nota.
Le marche da bollo doppie devono essere applicate in modo ohe

la marot con l'effige sovrana aideri4ca alla bolletta - figlia= e l'altra
alla bolletta madre dello scontrino di vendita; nel caso di fattura
la marca coa l'effige sovrana deve apporsi sulPesemplare della fat-
tura spedita, e l'altra sul duplo della fattiira o sulla prima nota.
L'annullamento delle marche deve farsi mediante perforazione nel

mo ti e a stabilirsi col regolamento ; transitoriamente mediante scrit-
turazione of impressione della d2ta in guisa che questa attraversi
le due sezioni della marca.

Art. 4.
Lo scontrino deve sempre essere rilasolato al compratore e pub

tener luogo di ricevuta. Se il compratore non.ritira personalmente
la nierce, lo scontrano deve accompagnare la merce quando esce dal

magazzino di vendita.
Per le meroi spedite Vale il disposto del*terzo comma dell'art 3.
ILeommerciante à 1eauto a con-ervare le matrici dei libretti di

scontrini, i dupli delle fatture ed i libri per le.prime note per un

anno almenó e 41 esibirli ad ogni richiesta ai funzionari ed agenti
indicati alPart. 20.

Art. 5.

Per la vendita di oggetti di lusso d'importo superiore a L. 6000

li tassa di.bollo deve essere versata all'uffleio del-registro del di-,

stretto m-d a9te banco-giro postate (servizio dei conti eocrenti ed

8889gDi postali) emesso a favoi'e dell'utBcio stesso e da spedirsi non
piti tardi del giorno non festivo successivo a quello della vendita,
soplando sulla matrice e sulla figlia dello scontrino le caratteri-

stiche del banco giro spedito in pagamento della tassa di bollo do-

Tata. Sul banoo-giro devono essere indioati gli estremi della ven-
dita.
In caso di ritardo si incorre nella sovrattassa del 12 0¡O.
Gli esercenti alberghi o pensioni hanno l'obbligo di presentare

a1Yaficio del teg.stro la denuncia delle persone alloggiate nell'al-

liergo che vi eserettaan 11 commercio di oggetti classificati di Lisso,
dei gioielli e degli oggetti preziosi, o che vi tengatio esposidoni
degh oggetti stessi.
La denuncia indicante il genore del commercio esereitefto deve

essere presentata non più tardi del giorno successivo a quello dol-
l'arrivo del commerciante
la caso di ritardo o di omessa denunzia l'eserc%nte l'albergo o

pensione incorre nella pena pecu'rÍiaria di lire cinquecento.
Art. 6.

L'art. I della tariffa speciale allegato B al testo unico della legge
di bollo 6 gennaio .1918, n. 135, con le varianti di che all'articolo

unica del deoreto Luogotenenziale 1 agosto 1918, n. 1134, à modi-
ficato come segue:
Note e conti di ristorante, trattorie, cafè, ed altri esercizi pub-
blioi:

A) Se trattasi di ristoranti o trattorie qualifloate di ,lusso o
extra :

fino a L. 10 a persona, tassa L. 0,10
oltre L. 10 fino a L. 20 a persona, in più, tassa L. 1

oltre L. 20 a persona: in più, per ogni 5 lire o frazione di

5 lire, tassa L. 0,50 •

B) Se trattasi di ristoranti o trattorie assegnati alla la cate-

goria :
fino a L. 10 a persona, tassa L. 0,10
oltre L. 10 fino al L. 20 a persona, in pið, tassa L. 0,ô0
oltre L. 20 a persona: in più, per ogai 5 lire o frazione di

5 lito, tassa L. 0,51.
C) So trattasi di ristoranti o trattorie assegnati alla 2* ca-

tegoria:
fino a L. 10 a persona, tassa L 0,10
oltre L. 10 fino a L. 15 a persona, in più, tassa L 0,40
oltre L. 15 a persona: in pid, per ogni 5 lire o frazione di

5 lire, tassa L. 0,50.

D) Se trattasi di ristoranti o trattorie assegna31 alla 36 ea•

tegoria:
Ano a L.' 10 a persona, tassa L. 0,10
oltre L 10 ûno a L 15 a persona, in piò, tassa L. 0,10 ,

oltre L 15 a persona: in più, per ogni 5 lire o frazione di
5 lire, tassa L. 0,5). •

E) Per gli altri ristoranti o trattorie, per i caffé ed i ciroali

(club),p r le oevo ie ed ogni altro esercizio pubblico:
1 quando il conto sia emesso in un Coinuae di popolazione su-

periore a 25000 abitanti tassa L 0,10;
2· riegli altri Comuni, tassa L. 0,05.

Le vetture-ristorante dei treni ferroviari sono parificate agli
esercizi di cui alla lettera A) se facenti parte di treni celeri (di
lusso) ed agli esereiri di cui alla lettera B) negli altri casi.
Le tasse di cui alle lettere AI, B), C) e D, devono pagarsi c a

impiego di trarche dopp e da apporsi nu note o conti a madre e

figlia e da annulla-si con la scritturazione o impressione di iden-
tica data su ciascuna edzione della marca.
Le tasse anzidette possono anche riscuotersi a mezzo di pun-

zone.

I conti debbono sempre indicare chiarameste il ntynero delle per.
sone cui si riferisc. no.
Per le tase di che alla lettera E) restano ferme le disposizioni

degli articult 8L a b7 del testo unico della legge di bo lo.
Art. 7.

All'articolo 44 della tariffa generale allegato A al teàto unico

della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, à sostituito 11 se•

guente:
Note e3eonti di alberghi, locande o pensioni.

A) se assegnati alla categoria di lusso:
tassa di L 0,50 per ogni 5 lire o frazione di 5 lire.

B) se assegnati alta la categoria:
tassa di centesimi 0,30 per ogni 5 lire o frazione di 5

lire.

C) Se assegnati alla 2* categoria:
tassa di centesimi 20 per ogni 5 lire o frazione di'5 liie.

D) Per gli altri alberghi, locande o pensioni:
fino a L. 5, cent. 5;
quando la somma supera L. 5 e non L. 100, cent. 10;

quando la somma supera L. 100 e non L. 1000, cent. 10

per ogni 100 lire o frazione di 100 lire;

quando la somma supera L. 1000, cent. 20 per ogal 130

lire o frazione di 100 lire.
[l pagamento deLe tasse di che al jfresente articolo deve farsi

etelusivamente con marche doppie da apporsi su note o conti a ma-
doe e figlia e da annullarsi con la scritturazione o impressione di

identica, data su ciascuna sezione della marca. ;

La tasca di bollo non si apphea a quella parte del conto che co-

stituisce semplice rimt orso di spesa (riscaliamento, telefono, eve3-
tuali sborsi per conto dei clienti).

'

Le consumazioni fatte nei ristoranti e nei bara degli alberght
quando, anzichè essere iscritte nel conto generale, vengono pagate
di volta in volta devono soddisfare la tassa di bollo in conformità
del precedente articolo.

' Art. 8.

In ogni esercizio nel qua'e si facciano ven lite di merci o con-

sumizioni pasabli della tassa di che al'art. I deve esserc esposio
in modo visibile al pubblico un estratto delle presenti dispo%izioni
e del relativo elenco.
Nei riatoranti e nelle trattorie di che alle lettere A), B), C) e 11)

dell'art. 6 deve in ogni sala essere esposto l'estratto dell'art. ô

per la categoria cui l'esercitio appartiene.
Negli alberghi, locante e pensioni deve essere esposto in ogni

camer: l'estratto dell'art. 7 per la categoria cui l'esercizio ap-

partiene.
I contravventori sonò puniti con una liena pecuniaria di L. 100.
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Art. 9

Ogni scambio nel Regno di 3naterie prime, di prodotti e di qual-
elasi merce tra industriali, commercianti od eserc.nti, per causa
del loro esercizio mdustriale o comm rciale, quando noa sia posto
la essere mediante scrittura regiurata con ja tassa proporzionale
di che all'art. 3, lettera a), d ella taritTa sulle tasse di registro, deve
risultare da nota, conto, fat.ura od altro simile documento, scritto
in doppio esemplare, ed indicante il pr'ezzo dello scambio.
Può tener luogo del secondo esemplare la registrazione sui libri

di prima nota.
Ogni nota, conto o fattura, rilaseiata a termini del primo comma,

anche se mancante di sott scrizione, è soggetta alla tassa di bollo
di ceratesimi 30 per ogni 100 lire o frazione di 100 lire.
La tassa é a carico della parte debitrice e si riscuote mediante

marche da bollo doppie da al.plicarsi a cura della parte creditrice, per
metà sulla fattura, conto o nota inviata al debitore e per metà
sul duplo che egli deve trattenere presso di sè o sul libro di prima
nota.

L'annullamento delle marche deve avvenige con la scritturazione
od impressione di identica data su ciascuna sezione della marca nei
due esemplari.
La tassa di bollo di centesimi 30 per 100 lire è comprensiva di

-quella stabilita dall'art. 7 della tariffa generale allegato A al testo
unico della legge di bóllo 6 gennaio 1918, n. 135.
•Sono esenti dalla tassa di centeeimi 30 per ogni 100 lire gli
scambi:

a) di prodotti alimentari di prima necessità e ciob : cereali,
pane, pasta, farine, uova, latte, erbaggi, frutta, carne e peace fre-
schi ed in scatole, salumerie, formaggi, lattioini, olio, lardo, grassi
alimentari e aceto non in bottiglie;

b) di combustibili, di sapone da bucato, liscive e assimilati;
c) di meroi soggette alla applicazione del bollo per la imposta

sulla produzione di che ai Rft. decreti 24 novembre 1919, n. 2165 e
8 gennaio 1920, n. 8 ;

d) di generi di moilopolio dello Stato.
Art. 10.

Le note, conti e fatture di che all'articolo precedente deY6tfo
essere conservate, tanto da chi le ha spedite, come da chi le ha
ricevute, per un periolo di almeno un anno ed esibite ad ogni
richiesta dei funzionari della finanza.

*
Art. 11.

All'art. 6 della tariffa speciale allegato B al testo unico della
legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, è sostituito il seguente :

A) Vendite al pubblico di vasellame, posaterie ed oggetti di
argerito, compresi gli orologi, quando 11 prezzo supera L. 25:

per ogni 100 lire del prezzo di vendita tassa, L. 10,
B) Vendite al pubblico di gemme, perle, ginielli, vasellame e

posaterie d'oro, e di ogni altro orgetto c >nfezionato con metalli
preziosi, compresi gli orologi, quando il prezzo supara L. 25:

per ogni 100 lire del pt.-zzo di sendita ta-sa: L. 15.
II limite di esenzione stabilito dalla lettera B) dell'art. 124 del

testo unico predetto à e'evato a L. 25.

Questa tassa è comprensiva di quella di bollo per le ricevute o
quietanze ordinarie, note, conti o fatture di che al seguente arti-
colo 13.

Art. 12.
Il limite di esenzione di centesimi 20, indicato nel secondo comma

dell'art. l= 7 del testo unico delle leggi di bollo e dall'art. 5 della
tarifa speciale allo¿ato B al detto testo unico, relativo al bollo
sulle profumerie e specialità medicinali, è elevato a centestmi 30.

Art. 13.
Le tass• di bollo qui appresso specificate, contemplate dagli arti-

ooli 43, 45, 46, 49 e 51 della tariffa generale allegato A al testo
unico di legge 6 gennaio 1918, n. 135, con le varianti di che all'ar-
ticolo unico del decreto Luo¿otenenziale 1* agosto 1918, n. 1134,
sono moddicate- come segue:
Art. 43. - Quietanze degli stipendi degli impiogati dello Stato e

delle, altro pubblicho Amministrazioni e quietanze.rilasolate da
consorvatori delle ipotectie e dai ricevitori del registro:

quando la somma supera L. 5 e nou L. 100, cent.= 10;
quando la somma supera L. 100 e non L. 400, cent. 20;
quando la somma supera L. 400, per ogni 100 lire o frazione di

100 lire, cent. 5.
Articoli 43-bis e 45. - Ricevute o quietanze ordinarie, note, conti

e fatture, anche se sprovviste di sottoscrizione, escluse quelle di che
all'art.9 del.presente decreto; scontrini distribuiti da apparecchio
registratori automatici in luogo della fattura quietanzata:

quando la somma supera L. 5 e non L. 10, cent. 5;
quando la somma supera L. 10 e non L. 1000, per ogni 100 lire.

o frazione di 100 lire, cent. 10;
quando la somma supera L. 1000, per ogni 100 lire o frazione

di 100 lire, cent. 20.
Art. 46. - Ricevute o quietanze ordinarie rilasciate da Societa

anonime od in accomandita per azioni, o da Società o Compagnie
di assicurazione, quando con siano apposte su note, conti e fatture,
escluse quelle di che all'art. 9 del presente decreto:

per qualsiasi somma wn superiore a L. 100, cent. 10;
quando la somma supera L. 100 e non L. 1000, per ogni 100 lire

o frazione di 100 lire, cent. 10;
quando la somma supera L. 1000, per ogni 100 lire o frazione

di 100 lire, cent. 20.
Art. 49. - Bollette o quietanze di pagamento di dazi di consumo,

tenuti in economia of appaltati, e ballette o quietanze di paga-
mento di tributi diretti dovuti allo Stato, alle Provincie, ai Comuni
ed alle Camere di commercio:

per somma inferiore a L. 1, cent. 2;
per somma da L. I a L 10, cent. 5;
quando la somma supera L. 10 e non L. 100, cent. 10;
quando la somma supera L. 100 e non-L. 403, cent. 2);
quando la somma supera L. 400, per ogni 100 lire o fl•azione

di 100 lire, cent. 5.
* Art. 51. - Bollette per quietanze non ordinarie (che non si rife-
riscono a pagamento di dazi o tributi diretti) rilheiate per conto
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle altre pubbliche Am-
ministraziont ei enti morali, quando sono staccate da registri a

madre e figlia o rilasciate sopra moduli a stampa;
per quabiasi somma non suparlare a L. 100, cent. 10; * -

quando la somma supera L. 100 e non L. 400, cent. 20;
quando la somma supera L. 400, per ogni 100 hre o frazione

di 100 lire, cent. 5.
Art. 14.

Ogni contravvenzione alle disposizioni dei precedenti articoli I a
8, è punita a carico dei contravventori con le seguenti pene pecu-
niarie:

.

lo di 10 volte 14 tassa dovuta, col minimo di L. 500, per cia-
scuna delle vendite di oggetti qualificati di lusso di cui si sia omessa
la iscrizione sul libretto a scontrini al momento della vendita;

2° di 20 volte la tassa dovuta, col minimo di L. 10 0, per cia-
scuna di dette vendite per cui siasi iscritto sul libretto a,scontrini
un prezzo inferiore a quello riscosso o pattuito;

3° di L. 1000 per la mamoanza del libretto a scontrini o per il
rifiuto ad esibirlo, indipendentemente dalle pene pecuniarie di eni
al an. le 2;

4° per ogni conto fatto o rilasciato senza bollo o con bollo in-
aufficiente o con falsa indicazione del numero delle persono; o sud-
diviso ad arte pBr eludere la tassa :

a) dagli esercizi di cui alle lettere A) e B) degli articoli 6 e 7:
10 volte la tassa col min3mo di L. 100;

b) dagli esercizi di cui alle lettere C) e D)degliarticoli6 e7:
1 volte la tassa col minimo di L. 50;

5© di L. 50 per ogni altra iofrazione.
Le contravvenzioni vengono accertate mediante processo verbale

con le norme stabihte dagli articoli 62 e 65 del testo unico delle .

leggi sul bollo.
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Art. Is.
ogni contravvenzione alle disposizioni dell'art. 9 del presento de-

ereto à punita con le seguontLyone,peoun arte: .

I di 20 svolte la tasanadovuta, col ininimo di L. 50, per ciascuno
scambio.fatto senza dooumento soritto.o.con documento senza bollo
o insuinelentemente bollato;

2* di. 40 volte 14 tassa doYuta, col:minimo di L. 100, per eia-
puno soambio in oooasione ,del quale ela stato rilasolato un doou-

mentoureonato uni,indicazionordi prezzo inferiore a quello riscosso
o pattutto;

3° di L..100 per,ogni documento non conservato nei modi e
termini stabiliti.con l'art.rl0.

Art. 16.
,La responsabilità per lo contravvenzionigt disposto degli articoli
1, 6, 7, 9 ed ll del presente decreto é solidale tra ohi acquista la
merge e ritira lo,seontrino, o chi paga 11 conto o nota, e 11 com-

merciante, o l'esoreente ed i dipendenti da.questichgabbianofatto
o rilasolato lo soontrino, il conto o la nota non in conformitä alle

disposizioni contentito nei detti,articoli.
Art. 17.

Indipendentemente dall'applicazione delle pene pecuntarle stabi-

lito per le contravventioni al disposto degli grticoli 1, 6, 7, 9 e I t

del presente deðroto, nel caso in cui a carico del contravventor e
sia stata accertata e dannita in via giudiziaria o in via ammini-

s(cativi una precedente contravvenzione, VIntendente di flaanza, in
baso al verbale di accertamento dolla nuova contravvenzione del

qualesegli:riconosoa la regolarità, pnApromuovere lachiusuradel-
I'esercizio pr un periodo da 3 a 30 giorni.

Art. 18.
Per lo co travvenzioni fignardanti la tassa di bpllo stabilita een

gli articoli 1, 6, 1, 0 e 11 del presente deoreto s>no applicabili le
disposizioni di cui afart. 63 del testo unico delle leggi d imposta
sui reddi'i per la tricebezza mobile, approvato eõn Regio decreto
24 agosto 1877, n. 4)21, so io ga, concernenti lAresponsabilità soli-
dale del oessionario, o sacaessore.

Art. 19.

En donniziono delle controversie sulla sussistenza delle 60ntrav-
Venzioni previste dal presente decreto é afudata in primo grado
all'intendento di Ananza ed in secoado grado at Ministero delle

aanze.

Contro le doeistoni del Ministero" delle Snanze non è ammesso

ulteriore gravamo in via amministrativa o giudiziarla traane il ri-
sorso alla Corte di eassazione di Roma per violazione o falsa appli-
enzipne della legge (art. 517 del Codice di pri)cedura olvile) ed alle
sezioni unite della Corte di cassazione medesima per incompetenza
o eccesso di potere (art. O legge 31 marza 1877, n. 37ôl).

Art. 20.-

I funzionari dell'Amministrazione Ananziaria,,gli ufRoiali, sottuf-
goiali ed agen'i della R. gnaèdia di Snanza hanno facoltà d1 acce-
dere nel negozi ed eseroist in cui hanno luogo le vendite e lo som.

ministrazioni onntemplate nei precedenti articoli 1, 6, 7 e 9 e di

prooedere all'esame delle prime note, matrici, scontrini, copie delle
fatture spedite, nonché delle fatt.ure rioevnte.

Art. 21.

Sono competenti alfaccertamento delle contravvenzioni alle di-

aposizioni del presente teoreto, i funzionari e gli agenti di cui al-
l'art. 131 della legge di hollo.
Agli scopritori delle contravvenzioni lipetta la compartecipazione

al terzo delle pene pecuniarie riscosse, giusta l'ultimo comma del-

I'art. 131 del testo unteo della I 6ge di bollo.
Art. 22.

Agli industriali, commercianti of eseroenti è attribuito l'aggio
del 3 per cento sull'importo delle maraho.da bollo dopple che essi

prelevano direttamente dall'uffleto del registro della loro residenza,
sempre ehe tale importo ada sia voltA per volta inferiore a L. 100,
Per i conti e note di ohe all'art. 6 oho vengono settqposti a tassa

.mediante puntons à secordata la riduzl6no del 10 010 sull'importe
della tassa.
In tale senso resta modificata la nota dell'art. I della tarifa spe-

ciale allegato B al testo unico delle leggi di bollo.
Art. 23. e

Sono applicabili tutte le disposizioni e sanzioni reoate dalla le.gge
di boPo. testo unico ô gennaio 1918,1. 135, i,n quanto non afino
incompatibili col presente decreto.
Sono abrogate le disposizioni sontenute nell'allegato B al IL de.

creto 24 novembre 1919, n. 2163, quelle del R. decreto 8 gennaio
1920, n. 3, ed ogni altra contraria disposizione.

Art. 24.
Le disposizioni degli articoli 11, 12 e 13 entreranno in vigore nel

giorno 1* aprile 1920, le altre nel giorno che sarà stabilito son

decreto del mimetro delle finanze.
'

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento por la sua cou-
veratone in legge.

Art. 25.
Il ministro delle finanze à autorizzato ad imþartire le disposi-

zioni occorrenti per la esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il giresente decreto, munito del sigillp
dello Stato, sia inserto nella raccolto affl.cinJeAelle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando :a ohinnque
spetd di osservarlo e di farlo osservara '

Dato a Roma, a idl 26 febbrato 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoaTARA - TEDEsoo -- Scapissa.

Visto, 13 9: eMarigüb : Moa·rana.

ELENCO degli oggetti e somministrazioni qualificate
di 10680.
(Allegato «E R. decreto 2ô feóóraio 1920, n. 167).

Tabpila A.

Oggetti e somministrazioni soggetti alla tassa, qua-
lunque ne sia il prezzo, eccetto il minimo di 'oni
all'art. I del R. deoreto.
Abitt da sport e amazzoni.
Aeroplani, idroplani, loro parti ed anagssort spoeian accettuati

quelli per i servizi pubblicL
Alabastro e suoi lavori.
Ambra e suoi lavori.
Amache.
Animali: cani o uoselli; cavaul, geolusi l cavallisdegli qdleisu

por servizio mihtare, e quelli da lavoro e i per serviskanbblici.
Animali imbalsamati o impagliati a scopo di ornamego di casa

o di persona.
Antichità e oggetti per coliczione.
Apparecchi da fotografia, obbiettiyi, lastre, pellioolelotografiche

ed ogni altro accessorio.
Articoli por einematografi e pellicole vergint.
Articoli da ma lioure.
Ascensori, escluso Pimpianto.
Automobili per trasporto di persone, loro chassis, carrossemie

ed accessort speaiali, escluse le auto-ambulanze e gli automobili per
servizi autorizzati dallo Stato e da altri enti puhkiloi.

Avorio e suoi lavori.
Bardature per oavalli da sella e da tiro, e*01981 Quelli da lavoro

e per servizi pubblici.
Biancheria di lino o di sota da corpo, da tavola e da letto.

Bigliardt ed accessort.

Binocoli, oc hialini.
Brillanti chimloi.
Bronzi e ferrerie artistiche.
Candelabri, esclusi quelli per uso di eulto.
dagocehirli.
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Canotti e battelli da svago, a vela ed a motora
CirËmelle dclei, escluse le pastiglie di gomma soniddette medi-

einali.
Carrozze da passeÑgio e da viaggio.
Caske förit per uso privato.
Caviale e selvaggina in scatole.

Ciócoolata, esclusa quella in tavolette ed in polvere.
Cortinaggi e cortine per porte, ûnestre e letti, esoluso le san..

zariere.

Curiosità, oggetti d'arte e di collezione, autograû.
Dipinfi, acquarelli, pastelli, disegni, miniature.
Dolai, oonfetti e fondants, esclusi i pasticcini.
Famali e fanalotti da palazzo e da vettura.
Fazzoletti di lino e di toba.
Finimenti per cavalli, da sella e da tiro, esclusi quelli da lavoro

e per servizi pubblici.
Fotografie di grandezza superiore al formato gabinetto.
Frutta candite o in composta con zucchero o con soiroppo.
Fucili da cacola, articoli da caccia e da armeria.
Fuochi artificiali.
Ghiacciaie per oaea.
Grammofoni, fonografi, dischi ed accessort.
Incisioni e intagli in pietre dure non prestose, od in altre ma-

terie come: rame, ottone, ebano, avorio, ecc. eoe.
Invetriate a colori, Vetri dipinti e decorati.
Lavori in nori natural), escluse le oorono mortuarie.
Lavori in mosaico.
Lavori in schiuma di mare.
Lincrusta e linoleum.
Livree.
Marmi artistici.

Medaglie o monete per collezione.
Mobí'i di noce, mogano, palissandro of altro legno fino, esolusi

quolli cóstituiti di legno comune o sentplidemente impiallacciati di
legno fino.

Mobili di giuneo, midollo, bambd e malacea.
Mobili in ottone.

Motoolelette, sidecars e simill.
Mosaioi.
Nichelio in arredi e vasellame.

Organi ed organetti.
Ornamenti in piuma.
Pavimenti di legno, parquets; esclusi quelli costituiti di legno

di un solo. colore, riuniti in striscie rettilinee od a spina-pesce
senza disegni o riquadrature, non computato l'impianto.

Polli di ornamento.
Pelliceerie, escluse quelle confezionate.
Perle imitate, perle romane.

Pianoforti, piani meccanici, armoniums.
Plante da serra e da appartamento.
Piume e penne da ornamento.

The in pacebetti o seatole.
Thermos e recipienti simili.
Torrone.
Ventilatori da camera.
Vetture a quattro e due ruote, osoluse quelle per lavoro e par

servizi di piazza.
Tabella .

Oggetti e somministrazioni sottoposti alla tas a

quando il prezzo di vendita supera quello indicato.

Abiti completi, mantelli e soprabiti, fatti e su misura, per bam-
bini, per uomo e per donas, quando il prezzo supera rispattiya-
mente lire 120, 450, 600. c'

Accessorî e parti di vestito.vendutiseparatamentoperbamb'al,
per uomo e per donna, quando 11 prezzo supera rispettivamente
lire 50, 150, 200.

Almanacchi e calendari, quando il prezzo supera lire 10.
Arazzerie e tele dipinte a mano di prezzo superiore a lire 100.

Argenteria Cristophle e altri articoli in metallo blanoo, a paka
e packfong, quando il prezzo supera lire 10 11 pezzo.

Articoli per illuminazione privata, quando il prezzo supera lire
50 11 pezzo : escluse le lampadine.

Articoli per riscaldamento elettrico (bollitori, fornelli e stufe)
di prezzo superiore a lire 40,

Articoli orientali di prezz a superiore a lire 10.
Articoli di moda e fantasia e articoli così detti di Parig', quando

11 prezzo s era lire 20.
Arti li per fumatori, quando il prezzo supera L. 20.
Astueci e albums di prezzo superiore a L. 30.
Bastoni e scudisci di prezzo superiore a L 20.
Bauli ricoperti di tela e di palle, o comunque di prezzo supe-

riore a L. 100.

Berretti, esclusi i berretti militari, di prezzo superiore a L.15.
Bomboniece e articoli affini di prezzo superiere a L. 10.
Borse e borsotte da signora di prezzo superiore a L. 30.
Bottoni, quando il prezzo supera la L. 10 la mezpa dozzina.

Busti, ciature e einghie, di prezzo superiore a L. 40.
Caloriferi e stufe, quando il prezzo supera L. 150.
Calzature di prezzo superiore a L. 100.
Calze e calzini di filo o cotone, quando il prezzo supe a rispot.

tivamente L. 15 eL 10.
Calze e calzini di lana, quando il prezzo supera rispettivamente

L. 20 e L. 15.

Calze e calzini di seta o misti con sota,, quando il prezzo su-
pera rispettivamente L. 25 e L. 20.

Candelabri per uso di culto, di prezzo superiore a L. 60.
Cappelli per uomo e per donna, di prezzò superiore rispettive-

monte a L. 35 e L. 60.
Carrozzette per bambini di prezzo superiore a L. 100.
Carte da parati di prezzo superiore a L. 5 il rotolo.
Carta da lettere fine di prezzo superiore a L. 5 la scatola.

Rivoltelle, pistole e bastoni animati.
Salso aromatizzate di carne, di pesce o di vegetali per condi-

mento, in scatole, bottiglie e barattoli ohiuei, oon esclusione della
salsa di pornodoro.

Sciroppi in bottiglie ed altri recipienti chiusi.
Sellerie per cavalli, escluse quelle da lavoro o per servizi pub-

blici. '

Strumenti da giuoco e da sport;- strumenti da pesca, esclusi
quelli per uso industriale.

Strumenti musicali.
Stucohi d'arte e di ornamento.
Tappeti di legno.
Tartaruga e suoi lavori.
fártan e þastioci non dole!.
Toymoiifont o adoessort, esoluso l'impianto.

- Geramiche e porcellane da tavola, da toeletta, da the o este,
quando it prezzo supera L. 10 il pezzo.

Chincaglie e articoli di bazar, quando il prezzo supera L. 10 il

pezzo.
Confezioni e mode come camiciette, golfe, sottovesti, spolverlai

e simili, quando il prezzo sia superiore a L. 100.
Conterie quando il prezzo sia superiore a L. 10 11 peza3.
Coperte, copripiedi e piumini, di prezzo rispettivamente tops.

riore a L. 100 e L. 50 a persona.
Coperte da viaggio (plaid§ di prezzo superiore p L. 15.
Copriletti di prezzo superiore a L. 50 a persona.
Cornici di prezzo superiore a L. 20.
Corone ulottuarie di prezzo superiore a L. 60.
Gravatte o sciarpo di prezzo rispettivamente onpertose a L. 10

e L. 40.
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Cristallerie quando il prezzo supera L. 20 il pezzo, esclusi i cri-
stalli in lastro non molati.

Flo i arfißciali o sterilizzati di prezzo superiore a L 10.
Fran obolli per.collezione di prezzo superiore a L. 3.
G oiellerie di imitazione o placcate, o in materie non preziose,

di prezzo superiore a L. 30.
Giuodattoli i prezzo superiore a L. 15.
Quanti da ilo, di cotone e di lana, quando il prezzo supera L.8

il paio.
Guanti di pello, di seta omisti con seta, quando 11 prezzo supera

L. 15 11 paio.
Impermeabili quando il prezzo supera L. 250, esclusi quelli di

semplice tela gominata.
Incisioni, stampe, riproduzioni artistiche di prezzo superiore a

L. 30.
.

*

Lampade e lampadari di prezzo superiore a L. 50 il pezzo.
Lavori in lava quando 11 prezzo supera L 15.
Lavori in pelle o pergamena di prezzo superiore a L. 26.
Maglierie e scialldrie di prezzo stigeriore a L. 25 il pezzo se di

ootone, L. 40 se di laria, L. 50 se di seta.
Maioliche artisilebe quando. il prezzo supera L. 15 11 pezzo.
Maroccliinerie di piezzo suverlore a L. 25.
Mobili imbottiti ricop rti la pl e, damasco, broccaio, vellato o.

altro tessuto dí ¡irezzo superio e a L. 100.
Necessattes da viaggio e da tolette, di prezzo superiore a L. 100
Oggetti di cancelleria Ani, quando 11 prëzzo supera L 15.

Ombrellini da signora, di prezzo superiore a L. 40.

Orologi a pendolo da muro e orologi da v aggio, di prezzo
superiore a L 50; e orologi tascabili di metallo diverso dall'oro e

dal argento, di prezzo superiore a L. 50.
Pantofolo di prezzo superiore a L. 15 il paio.
Parafunehi o pa alumi di prezzo superiore a L. 10.
Parapioggia e parasoli di prezzo superiore a L. 49.
Passomani, trecoe, galloni, nastri e frange ed altre guarnizioni

di cotone, illo, lanas seta e misti con seta, d'argento e d'oro, quando
11 prez2o supera L -10 11 metro.

Pellicerie confezionate di prezzo superiore a L. 50.
Penne àtilograûetie di prezzo superiore a L 25 il púzzo.
Pettini e forcolle di prezzo superiore a L. 10 11 pozzo.
Pijama'e atâtie da casa'd: prezzo superiore a L. 150.
Pizzi, tulli, merletti e crespi di cotone, di .filo, di lana, di sets

o misti 600 Eota, quando il prezzo supera L. 5 il metro se di fuo,
cotone o lana, L 30 il metro se di seta o misti con sota.

Portabiglietti, portafogli, borsellini per denaro, quando il prezzo
supera L. 25.

Quadri, statue e sculture, antiphi e moderni, loro copie e ripro-
Anzioni in qualstasi scala e mateiia, quando il prezzo supera L. 50.

Rilegature di costo superiore a L. 10 a volume.
Ricaxni di prezzo superiore a L. 30 il pezzo, esclusi quelli a me-

traggio compresi sotto la voce « Pizzi, tulli, merletti, ecc. ».
Sacchi da viaggio di prezzo superiore. a L. 60.
Selvaggina viva o morta di prezzo superiore a L. 10 per animale.
Sopramob)It e articoli di fantasia per ammobigliamento di case

e di ufBei, di prezzo superiore a L. 20.

Specchi di prezzo superiore a L. 20.

Spugne naturali o artificiali di. prezzo superiore a L. 15.

Stoffe per mobili di prezzo superiore a L. 30 il metro.
Striscie ricamato di ûlo, di cotone, di lang, di seta o miste con

seta, quando 11 prezzo supera L. 2 il metro, se di filo, di lana o di

cotone, L. 10 al metro, se di seta o miste con seta.

Svoglié di prpzzo superiore a L. 25.

Tappeti e stuole a metraggio, quando il prezzo supera L. 15 11

metro.
Tappeti orientáll e imitazione; tappeti da tavola di prezzo

superiore a L. 50; scendiletti quando il prezzo supera L. 30 il

P¤¤•

Tappezzerie antiche e moderne in lana o in cotone, tesente a

macchias o a mano, di prezzo superiore a L. 25 il metro.
Terreootte d'arte o di ornarnento di prezzo superiore a L. 50.
Tessuti e stoffe di Isaa o misti per uomo (di•apperie), quando

il prezzo supera L. 60 il metro;
.
Tesanti e stoffe di lana o misti per donna (lanerie), di prezzo

superiora a L. 40 il metro.
Tessuti di seta, anche se con ûlamento metallico, di prezzo su.

periore a L 40,il me ro.
Tessuti di seta a maglia e vellati di seta o misti con seta, di

prezzo superiore a L..50 il metro.
Tessuti misti con seta, anche se con Alamento metallico, di

prezzo superiore a L. 30 11 metto.

Tessuti per parati murali d'ogni sþecie e trasparenti, di prezzo
superiore a L. 20 il metro.

Timbri, sigilli e stemmi, di prezzo puperiore a L. 20.
Uooelltere e gabbie di prezza superiore a L. 10.

Valigerie di prezzo sup riore a L. 60.
- Velluti di lana.e cotone di prezzo rispettivamente superiore a
L 30 e L. 20 11 metro.

Velocipedi, macchine ed apparecchi ad essi assimilabili, quando
il prezzo supera L. 400.

Vemagli di prezzo supariore a L. 10.

Vestaglio da camera di prezzo superiore a L. 200.
Votrerie di prezzo superiore a L. 10 il pezzo, esclusi i vetri in

lastre.
Vini in bottiglia. od altri recipienti, quando il prezzo supera

L. 5 la botgigha o 11 litro, in quanto non siano colpiti dalla spe-
ciale tassa di bollo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro segretario di Stato per le ¡fnange: TEDESCO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decret°i
del Regno contiene in'sunto 11seguente:

N. 98. Regio decreto 29 gennaio 11920, col quale, sulla
, props sta del mimstro ;)er I industria, il commercio

ed il lavoro, viene modificato l'art 41 del vigente
statuto organicó del Monte di- pietà di Genova.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il R. decreto 1° febbraio 1930, n. 146; con cui si istituisce
un Comitato consultivo per l'approvvigionamento e la distribuzione
dei manufatti per 11 consumo popolare;

DECRETA:

Art. 1.

Il Comitato di out agli articoli 2 e 3 del R. decreto 1° febbraio

1920, n. 146, à costitmto:
Gatti gr. ud. Salvatore, consigliere di Stato, presidente.
Citerni comm. Luigi, direttore dell'Ufficio tecnico.
Spillmaan oav. uf. Umberto, ispettore centrale del Ministero

del tesoro.

Mylius comm. Giorgio.
Bozzalla comm. Cesare.
Bocca comm. Ferdinando, in rappresentanza dei fabbricanti.
Dugoni on. Enrico.
Nofri on. Quirino.
Pennati rag. Alessandro, in rappresentanza delle organizzazioni

di consumo.

Per le attribuzioni di cui all'art. 2, lettera c), del predetto R. de-
creto sono aggregati al Comitato i signori:

Gbersi Felice - Borri cav. Giuseppe, industriali - Martinelli
cav. dott. Giuseppe, capo sezione al Mmistero della guerra.

11 dott. cav. Emilio Ciuffa. capo sez one nel Ministero dell'in-

dustria, commercio e 1 voro, é incaricato delle funzioni di segre-
taria.
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Art. 2.
11 presente deoreto sara pubblicato sulla Gazzetta u//iciale del
Regno.

Roma, 21 febbrato 1920.
Per il ministro: ItUINI.

IL MlbTISTRO PE R L'AGRICOLTURA
Visti gli articoli 9 e 11 del regolamento approvato con It decreto

del 10 settembre 1895, n 625, per l'applicazione della legge la lugho
1894, n. 351, che stabills'e le norme dirette ad impellra le frodi
nel com nercio del burro e dtseiplins la vendita del burro artidciale;
Visto l'art, 11 della legge 17 luglio 1910, n. SB8e l'art. 7 del re-

lativo regafamento 4 giugno 1911, n 829. concernenti disposizioni
per combattere le frodi nel commercio dei formaggi:
Preso accordo col ministro de l'interno;

Deereta :

Articolo unico.
Ai laboratori chímiei indicati con le rispettive circoscrizioni nel-

l'unito elenco, devono, durante l'anno la20, essere inviati, per le
analisi e gli assaggi, i campioni di burro e af formaggio prelevati:
1 priini in conformità de la legge 19 luglio 1891 n. 356, e relativo

,
reJolamento 10 settembre 1895, a. 625; i secondi in conformità del-
la legge 17 luglio 1910, n. 5:2, e del relativo regolamento 4 giugno
1911, n. 829.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei.conti.
Roma, 10 gennaio 1920.

Il miitistro: VISOCCHI.
ELENCO e circoscrizioni dei laboratori chimici al quali si devono

spedire, durante l'anno 1920, i campioni di bur're e di formag-
glo, che sarauno prelevati i primi in conformità degli articoli
9 e 11 del regolamento approvato con R. decreto addi 10 set-
tembre 1895, n. 625, per l'applicazione della legge 19 luglio 1894,
n. 350; i secondi in conformitå dell'art. 7 del regolamento 4

giugno 1911, n. 8ß9,.per l'applicazione della legge 17 luglio 1910

1. Laboratorio chimico municipale di Cuneo, o quello chimico
della R. scuola di viticoltura e di eaologia di Albã, per i comuni
della provincia di Cuneo.

2. Laborat rio della R. Jilizione agraria sperimentale di Torino
o quello chimi o municipale'HI Torino per i comuni delle provincie
di Torino e Alessandrie.

3. Laboratorio chimico munioipale di Como, per 1 comuni delle

prov nele di Como.
. A Laboratorio chimico della R. scuola superiore di agricoltura
di niilano o delta stazione agraria sperimentale di Milano, o quello
ohimico munioip.ale di Milano, per i comuut delle provincie di Mi-
lano (escluso quelli del circondario di Lodi), di Novara e Sontrio.

5. Laboratorio della R. stazione di caseifleio di Lodi, per i co-
muni del circondario di Lodi (Milano).

6. Laboratorio chinuco municipale di Cremona, per i comuni
dell a provi cia di Cremona.

7. Laboratolio chimico munimipala di Pavia, per i comuni della
provincia di Pavia esclusi quelli del circondario di Voghera.

8; Labora'orio di chima agraria presso la R. scuola pratica di
agrooltura di Voghera, per i comuni del circoadtrio di Voghera.

9. Labóratorio della R. seuota pratica di agricoltura di Brescia,
o que!!o chimico municipale di Brescia per i comuni della pro-
vincia di Brescia.

10. .Laboratorio chimico municipale di Bergamo, per i comuni
della provincia di Kergamo.

11. Laborato-io chimico municipale di Mantova, per i comuni
della provinc a di Mantova.

18. Laboratorio chimico mualcips'e di Verona per i comuni
deUa provincia di Verona.

13 Laboratorio chimico manie pale di Treviso per i comuni
delle provincie di Treviso e Belluno.

14. Laboratorio chimico municipale di Vicenza per i comuni
della provincia di Vicenza. '

15. Laboratorio chimico municipale di Venezia per i comuni
della provincia di Venezia.

16. Laboratorio chimico della R. stazione sperimentale agraria
di Udine, per i comuni della þrovincia di Udine.

17. Laboratòrio chimico municipale di Padova pe'r i comuni
della provitc:a di Padova.

18. Laboratorio cbimico-municipale di Piacenza, per i comuni
delle provincia di Piae nza.

19. Laboratorio chimici della R. scuola di zootecnia e caseifleiO
di Reggio Emilia o quell, chimico municipale di Reggio Emilia per
i comuni della provincia di Reggio Em lia.

20. Laboratorio chimico municipale di Genova per i comuni
della provincia di Porto Maurizio o per q,uelli dolla provincia di
Genova ecaettuati i aircondari di Spezia e di Savona.

21. Laboratorio chimico municipale di Savona por i comuni del
circondario di Savona.

23 Laboratorio chimico municipale di Spezia per i comuni de
circondario di Spezia e per quelli della provincia di Massa Car-
rara.

23. Laboratorio chimico agrario provinciale di Parma o quello
chimico municipale di Parma per i comuni della provincia di
Parma.

24. Laboratorio chimico della R. stazione sperimen'ale agraria
di Modena e quello chimico farmpceutico della R. Università di Mo-
deaa o quello munielpale d'igiene in Modena per i comuni della
provincia di Modena. .

25. Laboratorio chimico municipale di Bologna per i comuni
della provmcia di Rofogna.

26. La boratorio chimico municipale di Ferrara per i comuni
della provincia di Ferrara e Rovigo.

27. Laboratorio ettimico musicipale di Faenza por* i comuni
della yovincia di Ravenna.

28. Laboratorio autonomo di chimica agraria di Forli per i co-
muni della provincia di Forli.

29. R..lab^ratorio di chiniica agraria in Pesaro per i comuni
della provincia di Pega o.

30. Laboratorio chimico municigle di Ancona per i comuni
delle provincie di Ancona, Macerata e Ascoli Piceno.

31. R. Iaboratorio di chimica agraria,ia Perugia o quellomuni
cipale di Perugia per i comuni della provincia di Perugia.

32. L(boratorio chimico munioipale di Luaca per i comuni della
provincia di Lucca.

33. R.-Laboratorio di obímica agraria della R.finiversità di Pisa
o quello chimico municipale di Pisa per i comuni della provincia
di Pisa.

34. Laboratorio chimico municipale di Firenze o quello chimico
della R. scuola di tessitura e tintoria di Prato, in Toscana, per i
comuni'della provincia di Firenze.

35. Laboratorio consorziale d'igiene in Arezzo per i comuni
della provinc a di Arezzo.

36. Laboratorio clymico municipale di Livorno per i comuni
dolla provincia di.Livorno.

37. Laboratorio di chimica agraria di Siena o quello chimies

municipale di Siena ,per i comuni delle provincie di Siena e

Grosaeto.
38. Laboratoria consorziale di vigilanza igienica in Aquila per

i comuni dolle provincie di Aquila, Teramo-e Chieti.
39. Laboratorio .della R. stazione sperimentale agraria di Roma

o quello chimico municipale di Roma per i comuni della provincia
di Roma (meno il circondario di Viterbo).

40. Laboratorio chimico municipale di Viterbo per i comuni
del circourlario di V terbo

41. I aboratorio della R. scuola di olivicoltura ed oleficio in Bari
o quello chimico municipale di Bari per i comuni delle provincie
di Bari e Foggia.
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d t. Latoratorio thimico municipale. 41 Leeæ per. i eomaal della
provincia d i Leeso. *

43. Laboratorio di chimica agraria della R. scuola súperiore di
agricoltura di Portici o quello chimico munioipale di Napoli per
i eenioni delle provincie di Napoli, Caserta, Salerno, Potenza, Co-
senza e Cam;obasso,

41. I abo>atorio chimico della R. scuola di viticoltura ed enclogia
di Apollino per i comuni delle provincie di Avellino e Benevento.

43. Laboratario chimico munteipale di Messina per i comuni

delle provincia di Catanzaro, Reggio Calabria e Messina.

4 f. Laboratorio della R. stazione agraria sperimentale di Pa-

larmo e quello chimico municipale di Palermo per i comuni della
provincia di Palermo.

47. Lateratorio chimico municipale di Catania per i comuni

della provincia di Catania.
42. Laboratorio chimico municipale di Trapani per i comuni

della provincia di Trapani.
40. Laboratorio chimioo municipale d'igiene di Girgenti per i

e0mn 11 dolla yeavinois di Girgenti.
5 '. Laboratorio chimico municipale di Caltanissetta per i co-

mani della provincia di Caitanissetta.
Bl. Laboratorio chimico municipale di Siracusa per i comuni

della provincia di Siraousa.

St. Laboratoria chimico municipale di Sassari per i eomuni delg
provito a di Sassari.

58. Laboratorio chimico municipale di Cagliari per 1 comuni

della provincia di Cagliari. .

DISI*OSIZIONI Ïll VERSE
MINISTERO

PER L'INBUSTRIA, IL COMMEROIO E lL LAVORC

Merlia dei consolidati negoziati a contanti nolle' Borse
delJtegno nel giorno 27 febbraio 1920.

CONBOLIDATI
con goæmmente pg

3.50 •j, netto (1906) . .
79.70 -

3.E0 •/, netto (1902) . .
- -

3 ·|a lordo . . . . . . .
- -

5 •¡, netto . . . . . . .
86.40 -

Corso medio det cambi
• del giorno 27 febbraio 1920 (art. 39 Codice di oommercio).
Farigi 129,82 - Londra 02,71 - Svizzera 299,23 - New York 18,00

..- Oro 248/3.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Dieposizioni nel personale dipendente :
• Con R. decreto del 31 ottobre 1919 :

Bramb:11a Ida, vel. Lagoria, telefonista a L. 1600,collocata inaspet-
tativa per motivi di salute dal 16 ottobre 1919.

Con R. decreto del 6 novembre 1919:

Berte tio ecla, te:efonista a L. 1200, collocata in aspettativa per
motivi di salut Jal 13 luglio 1919, richiamata in attivitA di ser-

vizio dal 16 ottobre 1919.

Con R. decreto del 16 :ovembre 1919:

Vieirio Cornelia, telefonista a L 1200, callocata in aspettativa per
n:otivi di salu e dal 16 ottobre 1919.

D'Aufbrosio Lucia, telefonista a L.1200, collo'ata in aspettat‡Ta por
motivi di famiglia dal 16 ottobre 1919.

Con B. dooreto del. 20 novembre 1919:
Mandalari Blanea, telefonista a L. 1460, eollocatala aspettatiYa per

motivi di saluto dal 1• novembre 1919.
Rollo Rosa, telefonista a L. 1600, collocata in aspettativa per mo-
tivi di famiglia dal 27 ottobre 1919.

Con decrgto'Ministeriale del 24 novemblo 1919:
La Noce Angela, riata Meli, telefonista a L. 12o, eollocata in aspet-

tatita per motivi di salute dall'l f ottobre 1919.

Napoleoni (da, nata Guacci, telefonista a L. 1600, collocata in aspot-
tativa per motivi di salute dal 10 settembre 1919.

Fortunato Ermelinda, nata Nesi, telefonista a L. 1600, collocata
°

in
aspettativa per motivi di salute dal 16 ottobre 1919.

Con R. decreto del 27 novembre 1919:
Baldi Amelia, nata Rocco, telofonista a L. 1400, ecllocata in aspot-

tativa per motivi di salute dal 26 ottobre 1919.
Con R. decreto del 30 novembre 1919:

Garrone Bianca, nata Chiavarinig telefonista a L. 1600, collocata in
aspettativa por motivi di famiglia dal l* 4ioembre 1919.

Boeri Teresa, nata Gianuoli, telefonista a L. 1600, la aspettatiYa per
motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 16
ottobre 1919, collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal
17 ottobre 1919.

Con R. decreto del 18 ottobre 1919:
De Marco Luigia, nata Fiore, telejonista a L. 1600,collocata in aspet-

tativa per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Cosci Valentina, nata Giannessi, telefonista a L. 1400, collocata la
aspettativa per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Quaglierini Gilda, telefonista a L. 1400, colldesta fu aspettutiva per
motivi di salute dat ;6 settembre 1919.

Giannini Iside, telefonista a L. 160), collocata in aspettativa per
motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Sprega Anna, nata Viale, telefonista a L 1600, collocata in aspet.
tativa per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Pagliaro Stefana, telefonista a L. 1800, collocata in aspettativa per
motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Bruno Natalina, telefonista a L. 1200, collocata in aspettativa per
-
motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Raya Marip telefonista a L. 1200, collocata in aspettativa per mo-
tivi di salute dal 16 settembre 1912

Vinelli Mery, nata Chiesa, telefonista aT 1800, collocata in aspet-
tativa per motivi di saluta dal 16 settembre 1919.

Yracassi Pia, nata Bellini, telefonista a L. 1600, collocata in aspet-
tativa per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Iezzi Luigia, nata Grassi, telefonista a L. 18 0, collocata in aspetta.
tiva per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Rava Clementina, telefonista a L. 1200, collocata in aspettativa per
motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Andriolo Stagno Maria, telefonista a L 1400, collocata in aspetta-
tiva per motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Dal Min Maria, telefonista a L 1600, collocata in aspettativa per
motivi di salute dal 16 settembre 1919.

Con R. decreto del 18 ottobre 1919:

Bonfigli Maria nata De Innocentiis, telefonista a L. 1400, in aspot-
tativa per motivi di malattia à richiamata in attivitå di ser-

vizio dal 13 ottobre 1919.

Papa Anna, telefonis a a L. .12 10, in aspettativi per motivi di
malattia è richiamata in attività di servig dal 13 ottobre

1919.
Petruccioli Margherita nata Brignardelli, telefonista a h 1200, in

aspettativa per motivi di malattia è richiamata in attivath di

servizio dal 13 ottobre 1919.

Pedercini Teresa nata Paresce, telefonista a L. 1400, la aspettativa
per motivi di malattia à richiamata in attivitå di sorvizio dal
18 ottobre 1919.
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MINIST.ERO DEL TESORO

Strosione ge-erale del debito pubblieo

(Elenco n. 32). W Pubblicazione.
81 diobiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedentLall'Amministrazione del Debito pubbuco,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre ehe dovevano inveee intestarsi e vinoolarsÏ oome alla colonna 5, essendo:

queue ivi r1sultanti le vere indicationi dei titolari delle rendito stesse :

An2montare
Numero

Debho della Intestazione da rettingare Tenore della rettista
d'iscrizione reudita annua

,

I E 3 4 5

3,50 0¡O 744619 371 - Sesia Alfredo di Pietro Antonio, mindre Sesia Alfredo di Antonio Pietro, minore,
sotto la patria potestà del padre, domi- e ., coine contro
ediato a Torano

777037 70 - Passarella Carn,ine fu Domenico e fu Ta- Passaralla Carmina to Domenico, eee., some
ranto Ginsepp na, mmore, sotto la tutela contro
dell'avo PanareUa Michele fu Saverio,
domic1Bato a Tramutola (Potenza)

Sonsoudato 08275 05 - Bonifazi Rosa e Pacißca tu Giovanni, mf• Bonifazi Rosa e Pacißeo fa GioYanni, mi-
5 Ogo nori, sotto la patria potesth della madre nori, eco., some contro

Gismondi Anna di Costantino, vedova di
Bonitazi Giovanni, domiciliati a Troja
(Macerata)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 598, si difida

hiumque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state ààti-

licate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 7 ibbbraio 1920. II direttore generate: GARBAZU.

IVÏINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubbliee

(Elenco n. as).
•

ga Pubblicazione.
81 dichiara cho le rendite seguenti, per errore ocoorse nelle ladicazioni date dai ríohiedanti all'Amministrazione del Debito pubblico,

reanero intestate o vincolate como alla colonna 4, montroobb
. dovevano invooe Intestarsi e vinoolarsi come úliä oolonna 14 essondo

quelle dvi risultanti le vore indioazioni dei titolari dd11e rendite stesse:

Eg - o B g Intestazione da rettificare Tenore della rettifies

Debit0 g

1 B 3 4 5

già 5 Oi0 1138ð4

ora 3,50 Og0 . 684492

Cons. 5 010 6083

3,50 010 31276
Cat. A

0 0¡O 047075

lb - Revetto Ernesto, Celeste, Margherita e Pe- Revelli Ernesto, Celeste, Margherita e Pe-

trouilla fu Antonio, mmori, sotto la pa- tronilla fu Antonio, minor:, sotto la pt-
tria potestá nella madre Pavesio Paolma tria potestà della madre Pavesto PaolinA
fu Giovanni Battista, vedova di Revello fu Giovanni Battica, ved. 41 Revelli An-
Antonio, dom. in Rivoli (Torino), con tonio, eco., come doutrò -

usufrutto vþalizio a quest'ultima

ô5 -- Barrili Lorenzo fu Michele, niinore, sotto la Barili, ecc., come contro
patria potestá della madre Rondini Cate-
rina, dom. in Aquila

59 50 Pisano Maria Rosaria di Giuseppe, minore, Pisano Rosaria-Pilomena di Giuseppe, mi-
sotto la patria potestá del padre, dom. a note, ecc., come contro
Morcoue (Benevento) •

350 - Vitali Luigia fu Giuseppe, mittore, sotto la Vitali Elvira-Adele fu Giuseppe, eee., sofae
tutela di Ghirardini Faustino fu Giovanni, euntro e 1 '

¡ dom. a Brescia

A termini dell'art. 167 del regolamento generage sul Debt pubblico, approvato aos 14. deoreto 19 foobrgia 190, a 898, si dAlida
salanque possa avervi interesse che, trasaorso na méne d Ils dellá primg> pú¾bliessidae" dF q¤Østo Anfro, 0Ye koff et*Ed Wit*
actiñoate opposizioul a questa Direzione generalef l'd i inddette saggnau oome sopra rettinoate

Roma, 14 febbraio 1920. • Il dire¢tore generale: GARBAZZl.
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CONCORSI
.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Stazione agrax·1a speriznentale di Bari

Bando di concorso per ïl posto di direttore.
È aperto 11 concorso per il posto di direttore della stazione agra,

ria sporimentale di Bari, con lo stipendio anauo di L. 14.000 e tre

aumenti quiaquennali di L. 1000 olasouno,,sino a raggiungere un
massimo di L 17.00D.

1. Al concorso possono prendere parte tutti coloro che abbiano

conseguito almeno la libera docenta per una cattedra di Univer-
sità o di Ltituto equipollente e siano forniti di titoli comprovanti
la particolare competenza ed att.itudine per il posto da ooprire, spe-
olalmnte nel riguardi della sperimentazione agraria.

& 11 concorso é per titoli. Della Commissione giuditatrice, co-
stituita da cinque membri, farà parte un rappresentante.del Mini-
stero di agricalturat ed uno del Constgioidi amministrazione, cui
spetta la nómina degli altri membri, scelti fra i professort delle
AR*sou sle superiori di agricoltura ed 11 personale direttiYo delle

RR. stationi agrarie e speciali. Gli atti della Commissione giudica-
trice saranno sottoposti al. Consiglio per l'istruzione agraria per
l'esame della regolarità di essi tart. 6 del deoreto Luogotenenziale
15 dicembre 1918. n. 2070).

3. I concorrenti dovranno far pervenire alla presidenza della

Stazione la loro domanda, in carta legale da L; 2, non p ù tardi

del 30 aprile 1920, con la indicazione del proprio domicilio, e vi do-
Tranno unire:'

a)'una eposizione, in earta libera e in cinque copie, della
Toro op rosità seientifica;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

ubblicazioni che prosontano;
c) i titoh e le pubblicazioni,. queste ultime in cinque esem-

plati; sark consentita la presentazione di un minor numero di esem-
pl ri solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo o
comunque esauritt in cornmercio;

d) l'atto di nascita debithmente legalizzat0;
e) l'attestato di cittadinanza italiana;
/) il certificato generale, rilasolato dal casollatio giudiziales

di data non anteriore a quella del presente bando;
g) l'attestato di adempimento all'obt ligo della leva mihtare.

I roncorrenii che appartengono all'insegnamento o all'Arumini-

strazione governatlya sono dispensati dalla presentazione dei do-

dumenti de oui alle let.tore e), f ) 'e g).
Sono ammessi soltanto i lavori stampati; in nessun caso saranno

nècet·ate bor.ze da atampa.
Non stra tenuto conto delle domande olie perverranno alla Sta-

zione dopo il giorno stabilito, anobo se presentato in tempo utile

agli utnei postali o ferroviari e neppuro saranno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni, op rti di esse, o qualsiasi altro
documento.

4. 11 vincitore del concorso à nominato direttore per un pe-
riodo di prova della durata di tre anni dalla nomina passati i quali
diventera stabile con espitetto deliberato del Consigho d'ammini-

strazione e succes-iva approvazione del Min3stero per l'agricoltura.
Acquistata . la stabilità avrà diritto ad un trattamento di quie-
seenza *da.farsi con contratto di assicurazione presso l'Istituto na-
zionale delle assicuraz.oni, sulla base di un premio in ragione del
15 Ogo dello.stipendio, di cui 10 Oto a carico dell'ente e 5 010 a ca-

rico dell'interessato.
5. 11 direttore nominato dovrà asmmere servizio entro un mese

daÏ!a partesipazione utileiale che gli sarà fatta subito dopo l'appro-
vazione del Mamster a p er l'agricoltura. Egli avrà l'obbligo di fis-

sare la-ana dimora in Bari e dovrà attenersi alle dispos zinni del
decreto Luorotenanziale in data 15 dicembre 1918, n. 4070, nonchè
a quanto verrà disposto dal Regolamento spoolale previsto dal de-

rreto stesso. Non potra rivestire altre cariche che abb ano carattere
continuativo.

Bari, 20 Tebbraio 1920.
11 presidento del Consiglio d'amministrazione

Cav. D. A. <pada.
Estratto dal decreto Luogotenenziale 15 dicembre 1918, n. PJs7Q.
Art. 2. - . . . . . , , . . .

è istituita in Bari un9 stazione

agraria aperimentale. . . . . . . . . . . . Essa ha per iscop •:
a) lo-studio seientinco dei problemi immediati dell'agricoltura

meridionale, avuto riguar-lo sp -cialmente allo applicazioni della
chimio.-nsica e della biologia atrazri:oltura;

b) la difesa delle piante colttvate contro i parassiti vegetali
e animali;

c) la diffusione di pratici insernamenti sulle coltivazioni o
sullo industrie ag-arie che più direttamente interessano le Pughe.

PARTE NON UFFICIA LE
PARLAMENTO NAWONA LB

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARlO - Lunedl, 9 febbraio 1920

Presidenza del oice preddente MELODIA
La seduta é aporta alle ore L5.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura del processo verbale

della seduta preosdente, il quale à approvato.
'

Comtenicazioni del presidente.
PRESIDEN1'B. È liero di dare ottime notizie della salute del pre-

sidente del Senato, la quale continua a m g'iorare.
Oggi ha po'uto levarsi di letto e gli ha dato il gradito indarico

di ringraziare il Senato degli auguri a lat indirizzati nella prepe-
dente seduta. (Vivissime asprovazioni).
Anche della salure del senatore Cassato può dare più liete no-

tizie; il trdglioramento è continuo e progressivo.
Legge poi una lettera del senatofb Cassuto che ringrazia 11 Pe-

nato per l'interessamento che prende alla 808 6alute. (Approva-
zioni).

Congedi.
Si scoordano alenni congedi.

Nomina a ministro di Stato del senatore Bonasi.
NITTI, presidento del Consialto det ministri, ministro dell'interno

Annuncia che con deereto di ieri S. M. il Re ha nominato ministro di
Stato il senatore Ad•odato Bonasi. (Applausi generali).
PRESlDENTE. Si associa agli applausi del Senaio ed aggiunge che

11 Senato é lieto ed onorato di tale distinzione data a chi è stato
ottimo tra i suoi presidenti (Applausi vivissimi).

ßvolgimento d'interpellange.
NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ricorda

che egli aveva preso impegno di partecipare oggi in Senato alla
discussione delle due prime interpellanze iseritte all'ordine del

giorno.
Egli deve partire stasera chiamato a Londra per importanti que-

ationi da risolvere; ciò non pertanto à al suo posto per rispondere
alle interpellanze. Prega solo il Senato di voler omtenere la di-

seassione in limiti tali che possa essere esaurita nella presente
seduta.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la discussione sarà

aperta contemporaneamente sulle due interpellanze, aventi lo stesso
oggetto.
DI BRAZZA'. Chiede che venga discussa anche la sua domanda

d'interpellanza al miniotro delle poste e dei telegraft.
(Non fasendosi obiezioni, s'inte,de così stabilito).
PELLER1NO, segretario, legte le domaate di interpellanze:
La prima del senatore Calisse al presidente del Consiglio e mi-
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nistro dell'interno sui provvedimenti del Governo a riguardo degli
scioperi nelle pubbliche Amministrazioni.
La seconda dei senatori De Cupis, Filomusi-Guelfi, Reynaudi, De

Novellis ed altri senatori al ainistro dell'mterno, sui frequenti
soioperi che si verificano nelle pubbliche Amministrazioni, e par sa-
pere quali provvedimenti intenda di adottare per assicurare la sta-
bilità dei pubblici servizt.
La terza del senatore di Brazzi al ministro delle poste per sa-

pere:
10 quali misure abbia preso o intenda prendere al pid presto

contro quegli impiegati già seioperanti, i quali rientrati in servizio,
hanno tenuto, in particolar modo verso le signorine non scioperanti,
un contegno veramente inqualitlcabi.e;

2° se sia vero che egli inten la pagare agli scioperanti le gior-
nate di stopero, ciò cher non farebbe che faÝorire i futuri scio-
peri,
LALISSE. Rileva la correlazione tra la politica interna e la po-

litica estera, e crede che la discussione odierna sulla politica in-
terna possa essere un'utile preparazione all'atto che il pr. sidente
del Cansiglio si reca a compiere all'estero, e che augura sia quello
che porti a compimento le grava questioni che interessano il paese.
È opportuno che in questi momenti di inquietudine, non solo

materiale, ma morale, giunga, dat Governo al popolo, una parola
che lo rinfranchi e gl'ispiri fliucia specialmente nei. momenti in
cui le agitazioni raggiungono la più alta espressione.
Parlare di fine di sciop rièlo stesso che pa-laredifinediguerra.
E c,iede : in conseguenza degli ultimi scioperi ha fatto il Governo

Quello che poteva, perché la legge fosse rispettata e il diritto tu-
telato ?

Una volta vi era la formula del non intervento tra capitale e

lavoro; ma ora questa formula è sorpassata. Oggi lo sciopero in-
veste lo Stato, prende di mira la vita tutta del paese.
Arli ultimi scioperi è stato dato 11 pretesto economica, e si è di-

chiarato che non avevano scopo politico. Il vero à che lo scopo
politico .è fallito perchè nel popolo si sorÍo avnte virtù di-resi-
stenza; e da ciò il Governo deve trarre la fermissima convinzione
che nel popolo esiste la coscienza che la potestà della Stato deve

essere messa a serviolo del diritto, non con la violenza e con la
reazione, ma rimanando e ricostruendo. '

Abbiamo veduto in occasione dei recenti scioperi una contempo-
raneità di fatti che ne chiarisce molto bene l'origine: la vittoria
delle armi bolseeviche oltre i confini della Russia, la ripresa dei
movimenti anarchici in Germania, le nuovo difficoltà per la com-
posizione della questione adriatica, il caro-viveri che inasprisco le
condizioni della vita interns.

Proprio in questa contingenza, accompagnéti da minori manife-
stazioni, sono scoppiati gli sciopesi postelegrafonico e ferroviario
che hanno contribuito ancor piû a mettere in subbuglio il paese.
Non pare che questa contemporauettà sia puramente casuale.

Alla Camera elettiva, e in una rivissa socialista, si è detto aperta-
mente che era giunto 11 momento di togliere il potere a coloro che
non hanno saputo far la guerra e ora non sanno far la pace.
Non erano cosi tristi le condizioni de li saioperanti da indurli

allfatto che essi hanno compiuto, e non potevano essi sperare che
dallo sciopero le loro coudizioni fossero migliorate: eran guidati
dunque non da una ragione economica, ma da una ragione poli-
tica. Per fortuna tra il popolo stesso si sono manifestate delle forze
che hanno impedito il dompiersi di questo progetta; ma, per poter
fare qualche conto di queste forze bisogna dare al popolo quel che
richiele, vale a dire una politica netta, chiara, diretta, che da

molti anni manca, ed in sua vece ha avuto vigora una politica fatta
tutta di transazioni e buona tutta al più per tirare innanzi di

giorno in giorno.
Le forze vive esistenti nella società non trovando nel Governo

11 contro sostenitore, lo h9nno cercato nelle proprie organizzazioni,
' ganno finito col contrapporsi nettamente at Governo stessa.

Mehtre lo Stato veniva assottigliando la sua figura politica, ei Ve-

niva addossando un peso di amministrazioni nuove, che gli rende
vano difficile il suo camp to prinnpale e mutavano la natura e I,
abilità speettiche dei suoi dipeni-uti dieetti.
Que ti ne app•ofittavano per tratta:e la Stato come un qualsiasi

datore di lavoro, gli si mettevano contro per trattare .i propri in-
1;eressi, f cevano dolla lotta di classe, giungevano sino allo scio-

pero, non curando se ne derivava un da no per la socielä, anzi
giovan losene come di un'arma o di un atto di coreizione.

Una rivista socialista recentamente aimostrava che i ferrovieri
han.no ottenuto sui loro stipendi un aumento del 150. per cento.

A nessun'altra classe lo Stato ha dato tanti benefici; epptire non

ha soddisf too i ferrovieri perche tutte le concessioni statall sono
state parziali, slegate, senza organicita.
Quando nel 190> 10 Stato assunse.] esercizio delle ferrovie, in un

momento in cui uno sciop ro gravemente turbava il paese, si d sse
che in primo luogo si sarebbe sistemato il personale e, togl'endo
le cause del malcontento, si sarebbe migliorato il servizio; in se-

condo luogo si sarebbe fatto il beneficio dello Stato groyando alla
sua finanza e quello del pubblico dimmuendo .le tariffe.
Nessuno di questi risultati è stato raggiunto; i 25 milioni, che

allora gravaváuo sul bilancio dello Stato, og ri sono divenuti 5 o 600
e il personale, invece di aequietarsi, entro quel giorno neHa via
delle minacele e delle imposizioni.
Il tempa di guerra poteva essere utile per pileparare 11 dopo-

guerra; invece non si è fatto nulla di tutto ciò. S'ë continuato il
sisteina delle concessioni, ma aan si ë riusciti a scongiurare lo
sciopero, il quale ha avuto solo lo scopo di raggiungere una mi-

gliale organizzazione eemomica e giurid ca, per mezzo della quale
la classe ferroviaria mtendeva di avviarsi a nuove conquiste.
Per m gliorare le n at e condizioni nazionali, occorre accortezza

e fermezza di Governo, collaborazione materiale e morale da parte
del popolo; ma questi l'accorderà solo se avrá fiducia nel Governo.
L'oratore riconosee ch . l'attuale Gabmetto subisce le conseguenze

de<lt atti compiuti dai suoi predecessori; tuttavia vorrebbe che
esso adoperasse maggior fermezza nell'impedire che la legge sia
violata e nel non perniettere che esaa sia imponemente trasgre--
dita. Quando il popolo vede che si è lesa la dignità dello Stato e

di chi lo rappresenta, senza che segua immediatamente la pena,
finisce col perdere ogni rispetto nella legge e ogni fiducia nei suoi
reggitori.
Su questo punto egli richiama l'attenzione del presidente del Con-

siglio e domanda se almeno nell'o-casione degli ultimi àòioperi, il
ministro ab bli os ervato rigidamente la legge.
Nella legge del 1905 sulle ferrovie, all'art 18 à detto che sono

considerati dim ssionari e saranno percib destituiti coloro che ab-
bandonassero il servizio o compissero attt diretti a rendere il ma-
teriale inservibile.
L'art. 56 della kgge del 1907 stabilisee il licenziamento per pre-

eunto abbandono d'uffleio.
Sta di fatte che nello sciopero del 1907 solo un plocolo numero

degli acioperanti subl questa sanzione ; in quello del 1914, durante
la settimana rossa, fu di nuovo applicato lo stesso articolo ad al-
cuni pochi dLeoloro che abbandonarono il lavoro; poi yonnero i
condoni e le conseguenze della punizione furono tutte cancellate.
Oggi l'art. 56, secondo quanto si é venuto pubblicando, non si

applica, e i ferroviari gridano vittoria
Intanto dagli stessi avversari dello Stato si è fatta una illazione,

e si è d. tto che lo Stato, abbandonando le disposizioni dell'art. 56,
ha riconosciuto il diritto di sciopero neipubblici servizi.
L'oratore non può ammettere questo principio.
Colui che, abbandona l'uffleio non é soltanto una parte contraente

che non soddisfa le sue obbligazioni, e perció scioglie l'altra parte
dall'obbligo che le spetta, ma compie un'imposizione dir etta ad

ottenere una modificazione del contratto di lavoro nell'mteresse

proprio,
Inoltre nei pubblici servizi la volontà del cont.raente ha un vin-

colo anche più stretto, imposto dall'interesse. pubblico, che supern
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quello delle due parti, e dalla sanzione della leggo ohe considera
11 thazionario, non solo come il prestatoro,di un'opera speõiale, ma
come un organo necessario alla vita sooialè.
Su questo punto il Governo dirà, e dirå che la

. questione degli
sciopera noi pubblici servizi ha acquistato tale. importanza sociale
che esso ha'erefuto demandarne la deûnitiva i'isoluzione al Parla-
mento.

.

·

La vita politica si avvia indubbiamente verso la sovranità popo-
lare)clð non costituisce un pericolo.

11 pericolo à che a poco a poco ai vada incontro al dissolvimento
della compagine pohtica sociale.
11 Governo si trova tra due opposte tendenze; da un lato alcuni

che dicono: resistere, resistere; *1pll'altro•alcuni che cercano di

mettere lo Stato nell'ombra, ed allorehè gli si avvicinano, lo fanno
per strappargli, volerite o nolente, qualohe ooneessione,
Itesista il Governo quando la resistenza è fondata sulla legge, e

risponda, coi fatti, con una polittoa sociale di vasta visione e di
sicura eseoustone.
Lo Stato à noeusato di difendere gli interessi di classi, é acousato

di non aver saputo faï la guerra e di lasolare il popolo nell'imba-
razzo.

Noi soffriamo spiritualmente, perchè turbati alla vista delle inglu-
stizio e della trasotansa del lusso e delle male aequistate ricchetze ·
ma in noi stessi abbiamo una grande virtû, poiché coloro che obie-
dono la rivoluzione, la chiedono in sostanza per avere una patria
più grande, una patria che abbraeoi l'umanità.
Ora nessuna olviltå é a questo più disposta di quella, di cui not

siamo «li eredi e i successori. Noi dell'avvenire non abbiamo a
temere, perchè all'avvenire ei guidano le aspirazioni e le tradizioni
del nostro, popolo; il Averno saapia moderare 11 cammino della
nuova oiviltà (Approvazioni - Applau•i - Congratulazioni).
DE CUPIS, La parte pid sana del popolo, che è la grande maggio-

ronza di esso, chiede al Governo di poter menare una vita tran-
quilla.
Ora non sembra al presidente del Consiglio che sia venuto il mo-

mento.di dire à basta a alle agitazioni, con cui si assale 11 bila cio
dello Stato e-si impedisce lo svolgimento del lavoro i
È-Tieeessario il coraggio della resistenza; è necessario ehe il Go·

Yerno ricordi che lo sciopero 6 un r ato previsto dal nostro codice'

penge.
La violenza e la mipaccia sono ingenite nello selopera. Le orga-

nizzazioni hanno avuto cura di foggiare degli organi per assicu-
rare gli scioperi col mezzo della intimidazione verso coloro che

non intendono abbandonare il lavoro..
Nell'altro ramo del l'arlamento un illustra orato-e, che ha fatto

anohe parte del Governo, non abbe diffloolia di difender°e la vio-

lenza contrgi cosiddetti krumiri, perché essa era l'unico modo per
conservare la compagine dell'organizzazione.
Nelle trattative tra il Governo e gli scioperanti la discussione sul

merito dovrebbe essere preceduta da quella, sulle pregiudiziali: lo
IÌtato dovrebbe dire agli scioceranti che, innanzi di intraprendero
qualunque discussione, essi dovrebbero tornare al lavoro.
laveeo lo Stato ha la debolezza di fare delle concessioni, e le

Commissioni degli scioperanti se ne vantano: non si dichiarano
soddisfaite, ma dicono che l'agitazione sarà sospesa e che il lavoro'
verrà ripreso.
Nå basta; le Commissioni giungono ad affermare che, poichè il

Governo ha fatto delte concessioni esso ha trovato fondate le ri-

chieste degli soloperanti e quindi deve pagar loro le giornate di
soiopero.
Tutto questo costituirce il massimo della prepotenza degli se o-

peranti e della debolezza da parte del Governo. E così siamo sem-

pre di fronte al pericolo che in un dato momento tutti i servizi

pubblici possano essere interrotti, se ai funzionari di questi servisi
non si aprano le casse dello Stato.
Sono note a tutti le condizioni in out versa la nostra Ananza; gli

ottimisti, tra i quali Á l'975tore, sostengono la loro speranza con la

fede nella attività produttiva del passo, e con la ooonomia nelle
spese dello StatÑ. Nessuno nega agli ufBoiali dello Stato la giusta
rimunerazione del loro lavoro, ma nessuno può nonsentire a sod•
disfare interminabili pretese.
Basta

. pensare che il Governo ha portato gli stipendi dei suoi
funzionari da 700 milioni nel periodo prebollioo a 6 miliardi e 290
milioni Ora bisogna salvare l'erario e l'ordine pubblico.
' Queste agitazioni sono evidentemente lo svolgimento di un pro-
gramma di oui siamo al terzo atto: prima, agitazione nelle cam-

pagne, poi nello industrie, o poi negli impiogati. E non vi si è op.
þosto alcun impedimento. Parvo sapioato politica la dpioezza, cro-
dando così di smorzare gli ardori dei partiti estromi, non certo
amici dolle istituzioni; ei ora che essi si vedono forti, non curano
le carezze del Governo, perché hanno acquiståto la todo di poter
dare la sca'ata al potero.
Chiede spiegazioni al presidente del Consiglio di queste parole

obo egli stoaso disse rivolto al sottoro dei 156 nella Camera dei de-
putati : non v'illutote, voi non riuscirete mai a farmi diventare
autia cialista.
Domanda quale signincato abbia ques‡a frase del presidente del

Consiglio. Vi sono i francescani del aoeialismo, ma vi sono quelli
che vogliono l'abolizione delle nostre istituzioni.
A quali di queste due categorio furono rivolte le parole del pre-

sidente del Consiglio i Non certamente ai primi.
Forse avrå voluto rassicurare i secondi che non li combatterà più

che non h abbiano combattuti i suoi predecessori al Governo, ma,
oi6 tacendo, il presidente del Consigito non compirebbe 11 suo do-
vere. L'eocesso della Ifbertà non può essere corretto ohe da salutari
freni.
È vero che la colpa non A tutta del Governo, anehe la borghesia

ha la sua parte di colpa per la sua apatia, e a lei si deve il pea-
simo risultato delle ultime elezioni.
Rioorda le benemerenze della borghesia negli titfaß ioidperi la

quale ha fatto tutto quello che potpva per alleviare i danni di
questi; ma la borghe<ia non ha trovato mai assistenza contro gli
a-salti della demagogia .

Il presidente del Consiglio non ei stanos di gridare: Bisogna pro,
durre, produrre, produrre, ma il commercio e l'industria nón pos-
sono svolgerai senza la quiete interna; quindi bisogna aggiungere
a quelle parole: resistere, lottando come conviene ad un Governo
forte.
Sia propotJto del Governo di dare al paese il sentimento della

tranquillaa; e quando sarà a cið riuscito avrà le congratalázioni,
il plaus•di tutto il popolo d'Italla! Quale premio maggioredi que,
stoî Termma cor le parole: coraggio, coraggio, coraggio! (Appro.
vazioni vivissime)..
DI BRAZZÀ. Gli ultimi scioperi avevano lo scopo•politiondicott-

durre alla rivoluzione ed allo sconvolgimento delle istitniioni.
Era sacrosanto diritto del Governo prima prevenire gli soiopeft

o, dopo scopptati, fronteggiarli con tutti i mezzi a sua disposizioná.
Qualunque provvedimento sarebbe stato giustillosto.
Ha agito il Goveruo in questo senso e conte la gravita della úl-

tuazione reolamava i
Il Governo ha mancato di preveggenza prima, di energia dopo.
È confortoute che la maegior parte degli impiegati delle poëte è

telegrafi e delle ferrovie abbia adempiuto al proprio dovete; ßàá
ad essi plauso e premio. (Bene).
Ricorda il caso dell'impiegato Ottolenghi che riuntsee più di 30,000

lire Panno per le rimunerazioni sue e quelle della litoglie ; do.
centia anche ad altre rimunerazioni notevoli di altri iinpie ti sû-
balterni.
E sono implegati pagati cosi lautamente che fanito piópagandi

per le ag tazioni contro lo Stato.
Si coxterma sempre più nell'opinione ehe per ottenere qualáht

cosa dallo Stato bisogna ricorrere alle misure stróink: allo îbid.

.

pero.
(Qðàtih¾¾
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CAMERA DEI DEPUT&TI
RES000NTO SOMMARIO - Sabato, 7 febbraio 1920

(Continuazione e fine)

Presidenza del presidente ORLANDO
NfTTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

La cosidetta linea di Wilson, come'frontiera fra l'Italia e lo Stato
serbo-slavo-sloveno sara corretta in modo da guarentire la difesa
di Trieste.
Zara sarà città libera con facoltà di scegliersi la propria rappre-

sentanza diplomatica. •

Le altre condizioni sono state rese di pubblica ragione son un

eomantoato utneiale.
Tutte queste condisloni rappresentano il mininio delle aspirazioni

italiane.
Quanto all'Albania, l'Italia e disposta a dare a quel popolo tutto
il suo appoggio per la sua risarrezione nazionale : e se sacriflei gli
saranno imposti, non sari parte dell'Italla. L'ltalia ha tutto l'inte-
resse all'tadtpeadenza e allo sviluppo del popolo albanese.
ill convinto che tutto considerato, un passo in avanti si a fatto.
11 Parlamento conosee la risposta del Governo di Belgrado. Al

punto in cui siamo la soluzione non riguarda tanto l'Italia quanto
la Francia e l'Inghilterra, che hanno fatto quel passo p seo 11 Go,
verno di Belgrado

11 (loverno itahano può solo assicurare la Camera ed 11 paese che
essa agirà con la necessaria fermezza.
Deve, perb,.con onore dolente, dire tutta la verità. Santa il do-

Vere di tutelare la dignità dell'Italia, ma, appunto per questo, an -

ehe i suprerm interessi della pace.
Ora .vi sono persone che vogliono procedure disordmate e doman-

dano che sta iannediatamente appdoato il patto di Londra. *

A questo riguardo deserva che non vi à bisogno di applicarlo,
perchè esso à stato lealmente ricanosciuto.
E quando fosse da applicarsi, sarebbe dovere dell'Inghilterra e

della Francia collaborare alla sua applicazione.
Ad ogni modo, poiché in linea di fatto noi occupiamo, salvo qnal-

che minuscolo territorio, una zona assai più vasta di quella se-

gnata dal Patto di Londra, l'applicazione di questo patto signi.
Acherebbe consegnare Fiume ai croati ed eseguire l'art.7 per quanto
concerne l'Albania.
Su questo punto non sono possibili equivoci: non à possibile vo-

lere il Patto di Londra e non volere in pari tempo l'art. 7 e lo
sgombro di Flume.
,

L' oratore keptora vivamente 11 contegno di quegli uo-

mini politici, che par si dicono conservatori, e di quella stampa
pernioiqsa, che si fa diffonditrice di malcontento e fautrice di ri-
soluzioni afreltate e dissennate.
Con dolore ha assistito a dimostrazionidiindisciplina, anchenelle

file dell'esercito e dell'armata, che hanno grandemente scosso il no-
stro credito all'estero.
Fa appello a tutti coloro che amano la patria, perché sibdlifatti

non abbiano a ripetersi.
Protesta anche contro giudizi ecçessivi ed espressioni vioTente con

cui leggermente ed Ingidstamente si aceumano i Governi alleati e
si manca del dovuto rispetto ad uomini di Governo ecapidigrandi
naziom.
Protesta anche contro notizie allarmiste diffuse da certa stampa

per turbare gli animi e provocare confittti.
La pace e la guerra prima di essere altra cosa sono uno stato

d'animo, e l'oratore trova deplorevole tutto quanto eccita a questo
stato-d'animo. (Apþrovazioni).
Certo se fossimo aggrediti, of difenderemmo e nessuno in Italia

makehorebbe di compiere 11 suo dovere. Ma non ricorreremo a nes-
muna forma di inutile violenzt.
Ë stato accusato di docessiva remissività. E l'on. Di Cesarb, com-

piendo un'indiscrezione che egli deve deplorare, ha letto un.te-
logranima ainviato dall'oratore al segretario di Stato americano
Lausig '

Deve però ringraziare l'on. Di Gesarb di aver letto quel doeu-
mento, dal quale risulta che l'oratore si 6 rivolto alla lealtà e al
senso di d >vere della democrazia dmerieana e condda di non aYorlo
fatto invano.
Ë stato accusato di aver esposto all'America la vera situazione

economica e finanziaria del nestro Paese, quasi essa non fosse nota
all'estero non meno che da noi. Anche qui la via migliore, che si
poteva seguire era quella della verità, della lealth.
All'estero, come già al Pariamento, l'oratore ha espresso quello

che è il suo ferma convincimento, che l' Italia uscirà felicemente e

solleeltamente dalla presente crisi. (Approvazioni - Applausi).
Gli è stato rimproverato pure di avere avuto contatti con gli ju•

goslavi.
Deve franeamente dichiarare che desidera avere con essiunatale

concordia da inspirare loro la pit't grande fiducia.
Dichiara infatti che non vi sono insuperabili ragioni di contrasti

con gli jugosfäví, i quali possono bene entrare nella sfera di azione
economica dell' Italia.
Egli li considera anzi nno da ora in una situazione di amicizia

che si dovrà stacilire anche malgrado l'eventuale folle eeeltazione
che purtroppo fûflerisce ora fra alcuni ele uenti jugoslavi.
E assurdo estinarsi da'Ilarte di.poehi eocitati nel voler conside-

rare turao l'Afriatico come un lago italiamo. È follia voler preolu,
dere al popolo jugoslavo qual.nasi sbpeco sull'Adriatico.
Questi i concetti al quali it Governo intende luformarsi. E la Ca.

mera consentirà che non dweeods a mag4iori particolari.
Quel che itnporte, intanto, à di sostitui e uno stato di dritto, ela

pure con qualche sacrificio, ad uno stato di fatto, grandemento pre-
giullizievole alla finanza e all'economia 3taliana.
Crii non apptova questo concetto ha 11 dovere di votare controil

Governo.
Ma 11 Governo ha bisogno di sentiral confortato dalla fiducia della

camera. sgguesta gli verra negata, lascera 11 Governo con la si-
cura coscienza di avar fat,to 11 suo dovere, tutto 11 suo dovece,
avendo esclusivaineato di mica il beoe dellTtalia. (Approvazioni).
Del resto è la situazione ai tutta l Europa che in questo mo-

mento deve grandernente preoccupare.
L'Europa noa ritroverà 11 suo equilibrio se non con una collabo-

ratione sinceca fra Vincitori e vini.i, se non com una pace che non

faccia ai vinti condizioni lutollerabili.
E noi aobbiamo per quanto é in noi cooperare a cho non soltanto

l'Italia, ma l'Europs intera, dimentteandomoltirancori,anchaverso
i vinti, ritrovi la prosperità e la pace. (Gummeett - Iuterruziooi).
Circa i nostri rapporti economiei con la itussia, pur non divi-

dendo certe illusioni, specialolente sulla disp,albilità di grandi
riserve alimentari, afferma che è per noi particolarmente impar-
tante riprendere talt rapporti.
Un graa le senso di solidarietà umana si impone all'Europa se

vuoi salvarsi dalla' rovina.
Noi pure doboiamo prepararci a grandi sacrifici.
L'Italia è uscita dalla guerra plena di ferite ma con una grande

.diguità morale e soprattutto avendo misurato il suo spirito al rosi-
stenza.

Essa deve ora riconquistare la sua ricchezza, e può farlo con una
grande serietà di condotta, togliendo all'interno le cause di malcon-
tento, stimolando la produzione, non ostasolando il libero inovi-
Inento delle cInssi lavoratrici, che non deve essere arginato con la
vi lenza, portanio nei rapporti internazionali un alto sensodipro-
bitå e di giustizia.
E l'oratore conclude: onorevoli colleghi, quale che ela il sacrifizi

nostro, come rappres%ntante d'Italia, lo non farò mai alcuna cosa
che ne diminuisca il prestigio; ma 11 prestigio consiste non già nel
fare atto di violenta tracotenza, non già nell'annunziare minaccio
che non si possono mantenere, ma nell'avere una condotta soteria,
corretta, onesta, nel trattare anche i contrasti, con onestà e lealtà,
nel dare soprattutto 11 senso ehe noi non siamo una oaysa di
perturbamento,
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81 oblamano spesso nazionah.ti coloro che si fossiltszano nel dest
derio di uma þi soola isola, di un piaoolo scogho, di un picoolo punto
e non pansano a quella grande nazione a cui noi crediamo,chenoi
Vogliamo, a questa grande nazione di produttori e di lavorato i che
deve ritare i suoi nervi e le sue energie e che deve rifare la sua
pohtioa nel mondo.
Io sono per questa concezione e chi à contro di essa deve votare

contro di me (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Molti de-
putati ei recano a congratularsi con l'onorevple presidente del Con-
siglio).
COftIS, in nome del gruppo parlamentare del partito popolare, si

lim tera a fare-alcune utformazioat di principio sulla politica estera,
Merma innanzi tutto la necessitå di riformare lo strumento di

elaborazione della politica estera e specialmente che sia abolito il
segreto diplomatico.
Di htara che egli e i suoi amici sono contrari a tutte le elausole

del trattati segreti, che siano in oppasizione alla libertà e alla au-
todeersione dei popolf. (Applausi al centro).
Si compitee delle dichiarazioill dell'on. Nitti riguardo alla indi-

pendenza dell'Albania e si augura che le promesse solenni fatte a

quel popolo in tm passato docamento del nostro Governo sianomlan-
tenute.
Sente il dovere di elevare la saa voce in difesa dei diritti del

'Montenegro, ora tanto gravemente calpestati dal Governo jugoslavo ;
ed esorta il Governo ad adopefarsi per il riconoscimento della na-
zionalità ucraina.
Airerma la necessità che il Parlamento sia cos antemente inf•r-

mato, a mezzo di una sua Commissione, dei successivi atti di polition
estera.
Conclude esortando il Governo a segmre una politica estera che

abbia di mira 11 consolidamento della pace e che consenta nel-
l'Adriatioo l'agratellamento cordia'e di tutti i popoli che in esso
al incontrano e ViYono. (Vivissimi applausi al centro - Molte con-
gratulazioni).
BENELLI, non à soddistatto. Ad un.compromesso come quello del

presidente del Consiglio non si può giungere se non subendo un

profondo ri·atto.
Per cið non pub approvare la politica estera del Governo.
FEDERZONI, protesta contro il riavvicinamento che e stato fatto

fra i nazionalisti italiani e quelli joodlavi, e non può dichia-
rarsi soddisfatto delle dichiarazioni del Governo, perchè questo. ac-
oettando 11 compromesso di Parigt, ha indebolito la postzipne del-
l'Italia, facendo orgdere di non potere applicare 11 Patto di Lontra.
Afferina che PI alia, una v Ita ottenuto it riconoseimento,e l'ap-

plicazione del Patto di Londra e assicuratasi le garanzie necessarie
par i suoi conani, potrà mostrare la sua magnanimità ver,o i po-
poli jugoslavi. ·

Rileva inûna che il definitivo passaggio dallo stato di guerra allo
stato de pace non pub ottenersi con efumere e artificiose soluzioni
del problema adriatico.
VASSALLO ERNESTO, fa voti che i nostri alleati si convincano

che il popolo italiano non è imperialita, desidera ardentemente la
pace, ma pretende che nessuno sit imperialista cantro l'Italia. Al-
trimenti vi sarà tanta coscienza nel.popolo nostro e nei popoli del-
l'Oriente da affermare i prlacipi di nazionalità anche sontro la
forza del denaro.
BEVIONE, si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del Go-

Verno.

COLONNA DI CESARO', non è soddisfatto della risposta data dal
Governo, e insiste nel chiedere se Ja line di connne stabihta dal
compromesso di Parigi sia stata dichiarata accettabile dallo stato
maggio'e. (Rumori all'estrema sinistra).
GASPAROTTO, non consente nei crite"i seguiti dal Governo nello

trattative che lo banno condotto ad accettare il compromesso di
Parigi.
Si associa invece alle dichiarazioni del Governo sulle direttive

per una politica estera che mari al consolidamento della pace.

PIA&flNGO, lamenta che il Governo non abbia dato una risposta
al preciso quesito che gli,aveva costo nella sua interpellanza, ma
diohjara di consenkira nelle direttive democratielle sulla politica
estera enuncista dall'oo. Nitti.

TREVli|S, esprime a nome del gruppo socialista la insoddisfazione
Verso la polÏtica del Governo, sospesa tra il veceblo e il nuovo
indirizzo.
Il trattato di Versailles non può rappresentare la politica nuova

di solidarietA e di lavoro cha ha enunciato l'on. Nitti.
Esso é s'abo ueelso dall'America quando si è ritratta dalla Con-

ferenza della pace, quando ha chiuso il suo credito all'Europa, ac-
cortasi delÎa follia dei vincitori di rifarsi sui vinti e non volendo
essa pagare per tutti.
Il t attato voleva schiacciare la Germania e le ha permesso di

rialzare la testa; voleva uccidere il soefalismo el ha visto trion-
fare nella grande rivoluzione russa. (Applausi).
L'alleallanza tra la Francia, VInghilterra e l'Italia per mante-

nere il trattato di Versailles à fatta contro il socialismo, per schtso-
ciare i nemici, per portare 'in salvo un bottino.
Ma non dimentichi il Governo che l'Italia non ha bottino da pren-

dere. Anche Î 6uoi diritti sull'Adriatico sono, per så stanti.
I socialisti, del resto, non cercano di afermare i loro ideali su

questi particolari interessi.
Per essi la questione adriatica ò unica con la questione balca-

nica, con la risurrezione della forma foderativa dell'Adriatico, quale
la voleva Giuseppe Mazzini (Applausi).
Una pohtica che abbia lo seopo di combattere i socialisti non

può essere la politiea dell'Italia.
L'Italia.non ha nemici da schiacaiare. E in quest'ora pensiero sa"

pramo degli italiani è di protestare contro la pretesa dell'Intesa di
umiliare la Germania al punto da farle consegnare quelli che hanno
combattuto per essa (Applausi all'estrema sinistra).
La politica dell'Intesa mira a trascinare la Germania al bolsce-

vismo o alla reazione ? È questa la politica della moderazione enun-
ciata dall'on. Nitti i
Tutti nella guerra hanno responsabilità che non possono essere

cancellate (Vivi applausi) e non vi può essere giudice quando chi
dovrebbe giudicare è anche parte (Applausi).
La guerra ci ha lasciato poveri tutti: non, vi sono vincitori, vi

sono soltanto dei vinti da tutte le parti; anche la sterlina è stata
vinta (Applrusi).
La polittoa det Goverai borghesi ha coal fallito al suo scopo e

tutto è caduto in rovina per opera delle illusioni dell'imperia-
lismo.

Lo sviluppo razionale e logico del capitalismo ci ha portato alls
guerra, e a guerra ha trascinato,tutti i popoli nella miseria e nel
dissesto. Anche il capitalismo è dunque sulla via del fallimento e

la borghesia con la guerra ha compiuto il suo cielo storico.
La suceassione di questa borghesia che dnisce e che si é esaurita

con la guerra é aperta.
La sostiluzione del reeima è inevitabile. 11 proletariato à pronto.

Cla-81 nuove avanti! (Vivissimi appisusi allestrema sinistra -
Molte congratulazioni - Commenti animati).
LARRIOLA con è soddisfatto e rimane su questo campo opposj-

tore del Governo.
SALVE\flNI, dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio,

dat i il puuto cui e stato con totto il problema adriatioo, ritira la
mozione che aveva presentato.

Presentazione di un disegno di legge.
80HANZER, ministro del tesoro, presenta it disegno di legge:

« Provvedimenti straordinari per la difesa della valuta italiana ».
Propone, atte a la grande urgenza, che sia deferita al presidente

la nomina della Commissione per 11 suo erame.

(Ron essendovi opposizioni, cod rimane stabilito).
Sui laxori pririamentari.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, dovendo assentarsi come ha già dichiarato, prega la Camera
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di aggiorna-si fino at suo ritorno, assicurando che, appena tornato,
la roonvo ha å.
MO *IGLi kNI. crete c'1e la Camwra p .trobbe continuare i suoi 11•

Vort, tratta a o quegli a-gamenti che non rictLeggamo la presenza
dgl pros do te del Consigho e che non involgaao questioni di prin-
cipi e direttive generali.
NfTIT, úrëside ito del Consiglio dei ministri, ministro dell'ia-

terno, prega l'unorevole Moligliani di non insistere nella sua pro-
poeta.
Assicura che la sua assenza sarà breve e che appena tornato

convocherà a Camera,
Intanto le Co.umissioni pa-lamentari potrobbero continuare nei

loro lavori per pre a a e ab ,ondanto materia di discussione.
MODIGLIANI insista nella sur proposta, b ocha pren Ja atto che le

Commiastoni parlameutari possono coatinaaro i loro lavori anche a

Camera chiusa.

Propone pertanto che per lunedi siano inscri te all'ordiae del

gora, 16 int-rrogazioni e le interpellanze e in quello di martedlil
leg lito dell a di cussione sul bi:ar co dei lavori pubbl ci.
PRESIDENTE avverte che la proposta delI°onorevole Modigliani

sarà posta a partito, qualora sia respita la poposta del presidente
del Consiglio, •

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE, in esecuzione dell'ir carico ricevuto dalla Camera,

chiama a far parte della Commissione incaricata di riferire sul di-
segoo di logge riguardante provvelimenti straordinari per la difesa
della valuts italiana, gli onorevoli: Agnelli, Alessio, Beneduce Al-

berto. De Capitani, Facta, Giuffrida, Graziadei, Luzzatti, Mada, Pa-
ratome e Treves.

La sedu a termina alle ore 21,20.

R ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ßunto del programma pei concorsi a premi
banditi nell'adunanza solenne dell'8 gennaio 1920

MEDAGLIE TRIENNRI DELL'ISTITUTO.
Per il IWl.

Due medaglie d'oro di L. 50 ) o aseuna, una pet'11uel cittadini ita-
liani clie abbiano concorso a far progredire l'agricoltura lombarda
per mezzo N scoperle o di metedt non ancora praticati; l'altra a

quelli crie abbiano tatto me to-are notevolmente o introfotta, con
buona riuscita, un a sata udu trir mamfattrice in Lombardia.
Soadenza 31 dicembre lul, ore 15.

FONDAZIONE CAGNOLA.
Per il 1920.

Tema: Sullo stato colloidale della materia.
Seadenza l* aprile 1 20, ore 15.
Premio di L. 2500 e una m-daglia d'oro dal valore di L. 500.

Per 11 l921.
Tema: Lairoro originale includente nuove conoscenze che risul-

tino di r levante vantag to per le scienze mediche.

Sea enza 1° aprde 1971, ore 15.

Premio L. 2500 o una medaglia d'oro del valore di L. 500.
Temi permaneuti designati. dal fondatore.

Una scoperta ben p orata: nella cura della peltagra, o sulla na-
tura dei miasm e contagi, o.sulla direzione dei pallonivolanti(di-
rigioili), o sul modo di im .edi-e la contraffazione di uno scritto.
Sondenza 31 dicenibre 1-2), ore 15.

Premio L. 2300 e una medaglia d'oro del valore di L. 500.

FOND ,Z ONE BRAMBILLA.
Per il 1920

A ohi avrà inventato o introd>tto in*Lambardia qualche nuova
macchina o qualsiasi processo industriale o altro mitiirramento,da
cui la popolatione ottenga un vantaggio reale e provato.
Il premio sarà proporzi anato all'im ortanza det lavori che si pre-

senteranno al concorso, e potrå raggiungere, in caso di merito ee-
cezionale, la som na di L. 400 f.
'

Scadenza 1° aprile 1920, ore 15.

FONDA210NE FOSSATI.
Per 11 1920.

Toma: lllustrare con osservazioni e ricer be originali l'imi crianza
che le ferite di guerra del sistema nery so centra en perire"ico
hanno avuto sui proµressi della conoscenza intorno a tahme que.
stloni suentinche e .if tmportanza pr.«tica riguardanti l'anatomta,
latisiologia e la parologia del sistems servoso.
Scadenza l* apelle .9¿0, ore 15.

Premio L. 2000.
Per il 1,21.

Tema: Illustrare con ricerche originali, eseguite coi metodi per-
fezioaati at tecnica, la fina organizz sz one della retina negli ani-
mali euperiori, anche dal punto di veta dello sylluppo.
Scadenza 1° aprile 1921, ore 15.
Premio L 2000.

Per 111922.
Tema: Illustrare con ricerche originali un punto di anatomia

macro o microscopica del sistema nervoso.
Scadenza l* aprile 1922, ore 15.
Premio L. 2000.

FONDAZIONE KRAMER.
Per il 1921.

Tema: Rassegna ed esame critico del concetti fondamentali ted-
rici et ratici, coi quali vennero prog ttate e costrutte nell'ultimo
ventennio le pitt importanti dighe di sbarramento dei bacini mon-
tani.
Scadenza 31 dicembre 1921, ore 15.
Premio L, 4000.

FONDAZIONE SECCO-COMNENO.
Per il 1984.

Tema: Ricerche cliniche e sperimentali sopra eventuali rapporti
fra sifili le e cancro.

Sca senza 31 Inarzo 1924, ore 15.
Premio L. 861.

FONDAZIONE ËIZZA\flGLIO.
- Per 11 1921.

Tema: Il diritto agli alimenti nella storia e nel diritto attuale
con cenni comparativi; «ua relazione con la successione legittima,
e suoi efLtti nel eno della famiglia e della 600101$,
Sca lenza 31 dicembre 1921, ore 15.
Premio L. 1000.

FONDAZIOÑE CTANI
Premi triennali,
Per il 1921.

Tema: Il miglior libro di lettura per il popolo italiano, <!i venere
storico, stampato e pubblicato dal 1° gennaio 1913 al 31 dicem-
bre 1921.
Scadenza 31 dicembre 1921, ore 15.
Premio L 1500.

Per il 1924.
Tama: ll miglior libro di lettura per il popolo italiano, di gerele

narrativo drammatico, stampato e pubblicato dal 1* gennaio 1916 al
31 di embre 1924.
Scadenza 31. dicembre 1924, ore 15.
Premio L. 1500.

Per il 1927.
Tema: Il-miglior libro di lettura per il popolo italiano, di genere

scientifico (com preferenza alle scienze morali ed e lucative), stam-
pato e pubblicato dal 1° gennaio 1918 al 31 dicemore 1927.
Soadenza 31 dicembre 1927, ore 15.
Preio L. 1750.

FOND AZIOÑE ZANETTI.
Per il 1921.

Premio di L 1030 a quello fra i faimacisti italiani che raggiun-
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gora un intento qualunque oho venge giudicato utile al progresso
della farmaoia e della chimica medica,
saadenza 1• aprile 1921, oie 15.

FONDAZIONE CONTARDO FERRENI.
Per il 1923.

Tama:Jl proce,ssp exto.orŠgnene pritna di Diooleafano.
S¿aaenza 31 dicembre 1923, ore 15,
Premio mediiglia d'oro del valore di L. 500.

FONDAZIONE Avv. GASPARK'BORGOMANEIU.
Per 11 1920.

Tema: Il movimento intellettuale/patriottico trentino dalla ea-

duty del principato (1796) al giorno d'oggi.
Séadenza 1 aprile 1920, orem
PËemÌo L. 2000.

FONDAZIONE TULLOWAssERANL
Dat• 11 1011,

Toma; Nuovi omientamenti2dell'õilÌerna eritica letteraria.
Boadenza 31 dicembre 1921, ore '15.-
Premio L. 2000.

FONDAZIONE AMALIA VISCONTI-gNCONL:
Per il 1980.

Una borsa di studio da èdnfedÌ•s'i•a n giovane di nazionalità
itahana, di scarea fortuna efolie,iaveãdo già dato prova d'ing.-gno
adn .conmoe, di rettitudiaqia buonanvoloath,-ai 4791 agli studi in
materia di elettricità mdustriale, prevalentemente per perfeziona-
ento all estero.
Siadânza 1° aprile 1920, ore lo.
La borea sará arm 1200.

FONDAZIONE ERNERTO DE ANGELIS.
Per 11 1920.

Invenzioni, studi e disposizioni aËÏÁti per Ìãeopo la eleurezza e

i'igiene degli operai nelle indust ie.
,Soadenza 31 marzo 1920, ore 15.
Premio L. 5000.

PREM1 STRAORDINARI WILSON.
Per .11 1923.

Un premio di L. 5000 al in.igliore ira:gli ottimi studi che nell'in-
tervallo di cinque anni vengay pubbigoatt e presentati intorno alla
< Kiforma delle pr atiche aginiinistrative e politiche italiane giusta
le esperienze anglo-americane, confrontate colle nóstre antiche o

nuove ».

Il libro premlato dovrà reears l'epigrafe wilsoniana : « Non il
diritto della forza, ma il dovere della forza governi il mondo ».

Scadenza 31 dicembre 1923, are 15.

Un ulteri re premio di L. 700 può essere eventualmente ause-

gosto a l'autore che nello stesso intervallo di tempo abbia presen-
tato all'Istituto e inserito pe' suol Atti, alquante noterelle intorno
a questa o a quella parte del tema saldetto e soprotutto intorno a
singo's pratiehe amministrative e politiche anglo americane.
L'aute re di queste noterelle può aspirare eventualmente anche

al p-emio maggiore Wilson.

Beadenza 31 dicambre 1923, ore 15.

FONDAZIONE CLETO PASTORI.
Per il 1922.

-Tema: Un libro scritto ep eteribilmente pubblicato nel triennio
1920e922, o una monograña illustragte l'influenza del pensiero Maz-.
zinfa'no nel divemre d'Italta a nazione e 11 suo grande rapporto
precursore suite teoriche s>ctali cooperative nel movimento opers o.
Scadenza 30 dicembre 1928.

remio L. 750.

OgONAOA ITALIANA,
B. 1. R 11 honte di T'orino à giunto ieri, alle i9, a

Roma.

II Connitato nazionato per il centenario della aaseita di

Vittorio Emanuele II, ricorrendo il 14 marzo prossimo, 4 accresciuto
in seguito a disposizione del presi¢ente, lhaorevole senatoro Apol-
loni, aindaco di Roma, di parecchie cospicue personalità. lermattina
11 Comitato, riunitosi sotto la presidenza del sindaco, ha dehberato

ditenere, nel giorno anzi indicato, utia sölennecommemorazionein
Campidoglio, alla quale partoeiparanno, oltreglialti diguitari dgilo
Stato, tutte le rappresentanze delle associazioni patriottiche o dri

municipi d'Italia. Venue, inoltre, deliberato ohe nel pomeriggio di
detto giorno tutte le predette rappresentanze e associazioni con-
Vengano sull'Altato della Patria, onde promuovere una grandiosa
dimostrazioge popolare.

TRIJORAMMI " STEFANI ,,
VIENNA, 27.,- Il Correspondent Bureau annunzia: Il cancel-

liere Renner ha ivformato la Commissione per gli affari esteri che
avvengono continuathlente sc°onaname nti di frontiera e sequestrl di
denaro e di merci da parte di agenti ungheresi su territori au-
strimoi: 21 Viagiatori viene tolto asse lutamente tutto il denaro.

Renner rileva nella sua comuwienzione ebe qualora un suddito
austriaco sia posto sotto sequestro personale da parte delle guardie
di frontiera e che soldati ungheresi lo maltrattino per togliergli 11
danaro, egli invierà al Governo ungbefeso una energica nota di
protesta.
PARIGI, 27. - La situazione è presso a poco la medesima.
Alla stazione di Lyon parecetti treni hanno potuto partire ed ar-

rivare. Alla stazione dull Est il personale há cessato di lavorare
stainene alle ore 7 e i trent sono stati sospesi La Compagnia spara
però di patere nella giornata mettere in movimento un treno per
Belfort e alcuni treni per i sobborghi. Sulla lineadiOrlèansiitraf•
ficomé enorme.
PARIGI, 27. - Le informazioni pervenutse nella myttinata al mi-

nistro dei lavori pubblici segnalano un miglioramento tiella situa-
zione e danno un'impressione fa.iorevole: 11 lavoro riprende par-
zmlmente sulla Paris-Lyon-Meliterranée.
Ad Avignone, che è un centro importante, la ripresa à special-

mente considerevole.
PAR.GI, 27. - Oggi nel pomeriggio la situazione ha subito un

un certo rálglioramento sulla rete dell'Est e del Nord. Alcuni treni
dei dintorni hanno potuto partire dalla stazione dell'Est.
Alle 14, alla stazione del Nord, al combiamento dei .turni di ser-

.vizio il lavoro è stato più o meno ripreso, eji spera di ristabilire
il servizio normale per questa sera.
La Compagnia del Nord ha fatto affiggere 41 muri un manifesto,

col quale raccomanda ai ferrovieri die tenersi estranet all agita-
zione attuale, dovendo la rete contribuire alla ricostruzioni delle
regioni devastate. -

11 manifesto termina cosi: « 011 agenti non faranno questo.
Essi comprendopo che prima di tutto è loro dovere di non pri-
tare le regioni rovinate di un solo treno, di una sola vettura, di

un solo collo, perché non si fanno morire i feriti quando si à fran.

eesi, e la regione che noi conserviamo è tutta intefa una gran
fer ta ».

LONDRA, 27. - Si ha de Washington: Nell'ultima Nota Wilson
aveva domandato se la Gran Bretagna e la Francia si proponevano
di risolvere le varie questioni europee rimaste pendenti e di comu-
nicare le loro disposizioni soltanto dopo che le deciyioni erano state

prose all'insaputa dell'America.
11 17 febbraio Lloyd George e Millerand lianno informato 11 pre-

sidente Wilson che l'accordo relativo all'adriatico non iniple ava

una capitolazione all Italia. I due primi ministri hanno fatto rite-
vare che la Jugoslavia traeva benencì dalla nuova transazione, poichð
150,000 jugoslavi le sarebbero stati restnuiti mentre la convenzione
pre cedente non provelieva t e misura.

Lloyd George e Mt lerand auno detto inoltre che essi compren-
devano ditlicamente fatteggiamento di Wilson e speravano che le
loro spiegazioni lo Indurreubero a mutare parere.
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